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L A P AROLA D EL P ARROCO 

Dalla grotta 
di Lourdes 

Sc rivo ques te ri ghe da Lourdes, dove mi trovo in 
compagnia di un buo n nume ro di pell eg rini marones i, 
a mma la ti e sani , venuti qui pe r onora re la Madonna 
dava nti a ques ta gro tta benedetta . Stia mo continua ndo 
idea lmente il pe ll eg rin aggio de ll e nos t re Feste quin­
q uennali, ra ppresenta ndo tutt a la nos t ra Comunità. 
Abbia mo a nco ra mo lto da dire e da chi edere a ll a 
Madonna , pe r noi , pe r la gente di Marane, pe r g li 
ammala ti che ono rimas ti a casa, per le persone e fa mi­
gli e in diffi co ltà. Po rti a mo con no i le ric hies te di tante 
pe rsone che ce le ha nno a ffid a te; le porti amo dove sem­
bra che la Madonna p rofonda con a bbondanza le s ue 
Graz ie. Vogli a mo sop ra ttutto incon tra re il Signore , 
chiedendo la grazia de ll a t rasfo rmazio ne del cuore. 
Asco lta ndo tan te lingue di ve rse che p rocla ma no «un 
solo Signore, luce delle nazioni» c i senti a mo impegna ti 
a supera re e comba tte re, nel nos t ro a mbiente, ogni 
fo rma di chiusu ra, razz ismo e into lleranza . Dava nti a l 
mi racolo quo tidi ano di Lourdes, dove ogni giorno circa 
2000 a mma la ti sono ass is titi da medici, ba relli e ri e 
da me di carità, che «pagano per servire », s ia mo pro­
voca ti a fare di tutta la nos tra vita un se rvizio. Impa­
ria mo a va lorizza re la sofferenza perché i ma la ti c i inse­
gna no che non è la sofferenza a essere un inferno m a 
la sofferenza senza amore». Qui s i mettono gli a mma­
la ti e gli anziani a l cent ro de ll'a ttenzione, non perché 
fa nno com pass ione e possono esse re oggetto de ll a 
nos t ra ca rità, ma pe rché ono persone che ha nno un 
grande va lo re da va nti a Dio e ha nno ta nto da dona re 
a ll a soc ie tà . Dovremo to rna i-e a va lorizzare di più que-

te persone a nche ne ll a nos t ra Comunità c ri s ti a na . 

* * * 

Dava nti a ll a gro tta ripenso a ll e nos t re Feste quin­
quennali. Ognuno, in fase di bi la nc io, ha fa tt o le p ro­
prie cons ideraz ioni , ha es presso sodd isfaz ione o pe r­
less il à. Cerla mcnte è s ta ta un 'es perienza sentit a da 
tutti i marones i, che s i sono moss i in mill e ma nie re pe r 
ma ni fes ta re l'amore e la devozione a ll a Madonna . La 
pr ·ghi e ra è s ta ia a bbonda nt e. Ne ll e con i rad • s i è r isve­
gli a ta la so li da ri •tù e il gus to dc: ll 'i m:ontro tra k p -r­

M!IH.: . ' i • r.ivv iva ta la t ra di zio ne, rko rd a ndo un pc~.zo 

di s tor ia . Sono s ta ti va lo rizza ti i no t r i monumenti di 
fede e di arte. 

Qua lcuno ha la menta to una ce rta supe rficia lit à, con­
correnza tra le contrade e preco di soldi . Ci piace pen­
sare che a nche ques te cose s ia no da assegna re a una 
intemperanza di a more. Piuttos to ciò che mi fa pens ie­
roso è il fa tt o che ques te Fes te rimanga no un ' isola 
feli ce e se rena in mezzo a una vit a cris ti a na piuttos to 
grigia e a ppia ttit a. Come dire: iamo addomestica ti a llo 
s til e paga no di vit a, ma c i pe rme tti a mo qualche pa usa 
re li giosa, ca ri ca cli e leva ti scnt imcnt i, che ci fa nno sen­
i ire a bbas ta nza buoni . Mi a ugu ro che ques ta pa usa s ia 
serv it a a lmeno a far assa po ra re a tutti un po' di nos ta l­
gia de l c ic lo. Ma o ra, rime tti a moci in ca mmino .. . 

don f' lcrlnu 
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VIII Sinodo 
dei Vescovi 

Duecentotrentotto vescovi e cardinali, membri 
effl'tti, 43 auditori laici e preti , 17 espert i, 28 g iovani 
sacerdoti e 6 seminaristi addelli all'organizzazione (per 
esempio, assegnare i pos t i a sedere ai padri): sono 332 
le pl'rsone che passano il mese di ottobre nell 'aul a del 

inodo. 
Ques to Sinodo dedicato alla «formazione dei sacer­

ditl nelle circostanze attuali» è l'ottavo della serie, da 
quando Paolo VI, gius to 25 anni fa, co l «motu proprio» 
Apostolica sollicitudo c reò questo organismo di co ll e­
g ia lità che doveva in qualche modo continuare il Con­
c ilio. Era il 1965 e il Va ticano II stava concludendosi. 
Molti padri e alcuni teologi (come van Balthasar) ave­
vano chies to una qualche forma permamente di par te­
c ipazione dei vescovi al governo della Chiesa univer­
sa le. Si temeva che, passa to il vento del Concilio, tutto 
ritornasse in ma no a lla Curia e il rinnovamento auspi­
ca to restasse solo ne i documenti . Papa Montini raccolse 
l' indicazione e c reò il Sinodo, definendolo «un consi­
glio permanente di vescovi per la Chiesa universale». 

La maggior parte de i partecipa nti viene e letta in rap­
presentanza de lle rispettive conferenze episcopa li; altri 
membri sono nominati dal pa pa, altri eletti in ra ppre­
senta nza de i religiosi, oltre a i responsabili de i dicas teri 
va ti cani. Per l'Ita li a sono sta ti e le tti i cardinali Cè e 
Po le tti e i vescov i Ambrosanio e Ruini ; il Papa ha poi 
nominato anche i card ina li Biffi e Giordano e monsi­
gnor Conti, rettore del Seminario romano. 

In ques to quarto di seco lo il Sinodo ha tenuto sette 
assemb lee ordinarie (ques ta in con,o e l'ottava) e due 
s traordinarie. Fanno capo a l S inodo dei vescovi a nche 
le a ssemblee particolari, come quella svo ltas i nel 1980 
coi vescovi o landes i e quelle «!>peciali » annunciate dal 
Papa per l'Africa e per l'Europa. 

LA RISPOSTA DEGLI EPISCOPATI 

li Sinodo in cor.,o, che s i e aperto domenica 30 :,et­
tembre in San Pietro, dovrebbe <..onc..luden,i il 28 otto­
bre. Quattro i.ettimane di la voro <.. he, attrave n,o la 
di<.cw,s ione genera le e il dibattiw nei g ruppi lingui ., tic i, 
porteninn(J a del ini re le propo si !ione,, <.. ioe i suggeri -
111e11ti da /Jffrir e al Papa . ~ .i ra lui a '> labilir c t h · <..O'>a 
fa r m·: '>e publ,li n 1rl · ,1 ""• "pp111 e ut il iuar I · p ·r t;u i­
v 1·11· 11rr d11u1m ·ntlJ 1,r va ni t <> . 
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Alcuni tes ti de l magis tero pontificio recente sono nati 
proprio dal dibattito e dai suggerimenti del Sinodo: 
/ 'Eva 11 ge lii 111u111ia11di di Pao lo VI, la Catechesi traden­

da e, la Familiaris co 11 so rtio e la Chris tifideles laici di 
Giovanni Paolo Il. 

In ques ti primiss imi giorni i padri hanno soprattutto 
asco ltato. È stato commemorato anzitutto il XXV a nni­
versario della fondazione del Sinodo; il segretario gene­
ral e monsignor Jan Schotte ha fa tto la re lazione sui tre 
anni trascorsi dall'ultimo Sinodo (nel 1987, dedica to a i 
la ici) e poi il cardinale Lucas More ira Neves ha intro­
dotto i lavori con la re lazione gene rale . In essa egli ha 
presentato il documento di base del Sinodo, quello su 
cui i pa dri discuteranno, e che nel linguaggio s inodale 
s i chiama Jnstrumentum laboris. Ques to tes to, a sua 
volta, è il frutto di un lungo lavoro preparatorio. 

Nei mes i sco rs i la segre teria de l Sinodo aveva pre­
para to i Lineamen ta, che erano una spec ie di «bozza » 
invia ta a tutte le Conferenze episcopali e g li organismi 
de ll a Curia . Sulla base delle ri spos te è s tato definito 
l 'Jnstrumentum laboris. Ma hanno ri spos to tutti gli 
inte rpe ll a ti ? Per qua nto possa sembrare s trano, a que­
sta solenne consultazione di Roma ha risposto so lo il 
62 per cento degli epi scopati (da ll 'Africa addirittura 
meno de ll a metà): un po' di più che ne i Sinodi imme­
di a tamente precedenti sui lai c i e la penitenza, ma meno 
che per quello s ull 'evange lizzaz ione (nel '74) e per l'as­
semblea straord inaria a vent 'ann i dal Concilio Va ticano 
11 (ne ll '85). 

li dibattito procederà fin o a l 13 o tto bre, quando lo 
s tesso cardina le Morcira Neves ti rerà la conc lu sione 
e avvierà la seconda fase di lavoro, quella dei circuii 
minores o dei gruppi di s tudi o suddi vis i secondo la lin­
gua preferita da ognuno. Essi e leggeranno un modera­
tore e un relatore c he r iferirà in Al>semblea e p repare­
ranno il tes to e poi g li emendamen ti a ll e proposi1io 11 es. 

Prima di conc luderl> i. il S inodo :.,ara anc he chi amato 
a e leggere i d()(.li c i meml,ri de l <m :., ig li o della segrete­
ria (che ges tira il lavoro po:., t-a '><,emblea e preparera la 
pross ima) e a propor r · i temi pc, i Sinodi futu r i. I padri 
a :.,co lte rnnno and1e una rcla1.ion · de l cardina le Rati.in­
ge r su ll a pr ·parazio11 · elci catechi.,1110 p T la Chi •:.,a uni ­
vc r -.,tic e del 'a1di 1wl · Ga11ti11 '> lilla natura lcolo•ica 
dcli · 'ord •r ·111c ·pi '>rnpa li. 

i\11Kclo li •rioni 
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Formazione dei Sacerdoti 
nelle circostanze attuali 

MATURI DI CARATTERE E DI CUORE 

L'«l11stn1mentum laboris» del Sinodo de i Vescov i su 
«La Formazione del Sacerdoti nelle circostanze attuali» , 
che s i ti ene a Rom a s ino a l 28 ottobre '90, raccoglie in 
forma ord ina ta il conte nuto dell e risposte, g iunte a ll a 
Segre teri a de l Sinodo da parte dei Vescov i di tutti i 
Paes i, le quali sono frutto de ll a vas ta consultazione ope­
rata in tutto il mondo in seguito a ll 'invio de i «Linea­
menta» , che aveva no lo scopo proprio di s timolare la 
riflessione comune sulla form azione de i sacerdoti oggi. 

Il documento è uno s trumento di lavoro, prepara to 
per i Padri s inoda li, che dà una visione de lle idee e de lle 
prass i ogg i diffuse ne ll a Chi esa sul tema de ll a forma­
zione de i sacerdoti e che servirà come punto di pa r­
tenza, nonch'è come argomento, della di scuss ione s ino­
da le. Va precisa to subito che ne l tes to non è ta nto in 
ques tione l' identità «teo logica » de l sacerdo te, g ià 
oggetto de l Sinodo 1971, qua nto piuttos to i c riteri fon­
damenta li cui deve ispirars i ogg i la formazione de i pre­
sbite ri. 

IMPIANTO GENERALE DEL DOCUMENTO 

Nel 1 ° capitolo a mpio spazio è ri serva to a ll 'ana li s i 
de ll a s ituaz ione odierna s ia in campo soc io-cultura le 
che ecclesia le in relazione a ll a formaz ione de l pres bi­
tero oggi. La socie la s i presenta complessa: porta in sé 
aspe tti nega tivi che inc idono pesantemente sul s ingolo 
e sull ' intera convivenza uma na, come l' individua li smo 
e il sogge ttivi smo, la mancanza di s icurezza e di idea li ... , 
e presen ta pure fe rmenti pos itivi come la ricerca de l 
di a logo politico e religioso, la o lidarie tà, l' impegno per 
i diritti uma ni ... 

È da notare che in mo lti Paes i di tradi zione cri Li a na 
non es is te più il contes to «na luralicr» cris ti a no, a nzi 
dilaga il neopaga nes imo . La fa mi gli a, poi, in molti cas i 
subi sce l' influsso de ll a socie tà re li g iosamente indiffe­
rente cd eccessivamente seco la ri zza ta, così che non è 
in grado di favorire la c resc ita di pe rsona li tà ben orien­
tale religiosamente cd oblative socia lmente. Inoltre ne l­
l'opinione pubblica la rea lt à cd i conce tti di cas tità, ver­
g inità e celiba to sono s pesso incom pres i e irri s i. Il 
dh,corso de ll a promozione de ll e vocazion i sacerdo ta li 
c religiose, perciò, incon tra non poche diffi co lt ~1 ne ll a 
:-.oc ie tù a ttua le . Però, se il con t ·s to soc ia le c mo lt o p ro­
b lemat ico, a li v · Il o di hiesa c in a tto un p rofo ndo ri n-

novamento della co1.cicnza eccle<,iale: s i comprende e 
s i cerca di vivere la Chiesa come mi<,tero-comunionc 
e miss ione, con la forte sottolineatu ra data al la Parola 
di Dio, a ll a vita litu rgica, a ll a carità. 

Ora i candida ti a l sacerdozio si trovano in1.eriti in un 
mondo in piena t rasformazione, segnato in profondita 
da l secolarismo, consumismo, efficienti smo, che fa sen­
tire il suo influsso negativo sull a loro formazio ne; dal­
l'a lt ra parte però ess i sono a iutat i dai fermenti posi­
ti vi p resenti nel mondo e dall'ambiente eccles iale vivo 
di fede e di carità, in grado di aprire i cuori a ll a voce 
de ll o Spirito e di renderli generosi a segu ire Cristo che 
chi a ma per la via del sacerdozio, anche se questo può 
esse re vissuto in s ituazioni di cris i sotto il profilo del­
l'effi cacia pastora le. 

Nel II capito lo viene descritta l'iden tità e la missione 
de l Sacerdote nella Chiesa. Guardando a Cristo sacer­
do te e buon pastore, s i scopre che l'uni co sacerdozio 
di Cri s to è parteci pa to ad ogni membro della Chiesa 
come popo lo sacerdota le, ma in modo specia le viene 
partec ipa to a i sacerdot i ministri, per mezzo de l sac ra­
mento de ll 'ordine, i quali prolungano la presenza e la 
missione di Cri to ne ll a Chiesa, agendo in nome e ne ll a 
pe rsona di Cristo capo. 

L' identità de l sacerdote mini s tro consiste ne ll a par­
tec ipaz ione a ll 'essere, alla missione e a llo s til e di vit a 
di Cristo Sacerdote, il quale «consacrato» e «inviato» 
da l Padre e da ll o Spirito Sa nto pe r «evangelizzare i 
poveri», s i dà a ll a saviezza di tutti, qua le buon pastore, 
fino a l dono to ta le di sé. I sacerdoti , prolungando ne ll a 
Chiesa il mini s tero sacerdota le de l Cri s to, devono adot­
tare lo s til e cris ti a no ne l serviz io e sono chi a ma ti a ll a 
santità per po ter essere segn i a utentic i di Gesù Buo n 
Pas to re. Nella vit a de l sacerdo te la dimensione piri­
lua le deve avere il prima to su a lt r i as pe tti pur impor­
ta nti , come l'aspo to lat.o, per cui il sace rdo te è un uo mo 
di profonda vita spiritua le , di fede e preghiera, a nima to 
da car ità pas tora le. Giova ricordare che è in fra te rna 
comunione con il pres bit erio diocesano che il s ingolo 
sacerdo te condivide la soll ec itudine pas tora le. 

Nel lll ca pitolo viene affron tato il te ma dell a forma­
zio11 ..; a l sacerdoz io c he è o pera ecc les ia le, come del 
re , lo lo sono la formazione perma nente, che a bbrac­
c ia tutta la vit a del presbit e ri o, e la pstora le de ll e voca­
zioni, la qua Il' cura il ris veg li o, il sos t..:gno e la verifica 
ckll · vocaz ioni sace rdotali . Va so ttolin •a tu l'unit à cl ·Ila 
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furn1 uz ìolll' , u111:he Sl' s ì dì s tì11guo110 ubìt11u lnwnh.: i 
din·rs i a spetti : In fornrn :r.iune unw na , spirilua lc. in tcl ­
ktttialc e I ns tonlll', co11 la priorit ò datn ull n furma zionl' 
spirittmk. cuo re e principio di uni tù dell a form nz ion , 
dd sacerdoti. La fo rmazione spirillla lc implica un 'e­
sp ·rienzu di pr 'ghil: ra lilllrgica e pe rsona le , incent ra ta 
sull a Trinit à e sull n devozio ne a ll a Ve rgine Ma ri a, con 
una spec ia le a t tcnzione a i con ·igli evangelic i di povertà, 
cas ti!. , obbedienza. La formazione umana, invece, mi ra 
a susci ta re sace rdoti profondamente umani : ma turi , di 
ara ttere, di cuore, capac i di re ponsabilità e di coll a­

boraz ione lea le; quell a intelle t tua le tende a sv iluppa re 
il sapere del candida to a ll a luce dell a fede, un sape re 
organico, che incl uda una prepa raz ione fil osofi co­
teologica; infine la fo rmaz ione pas to ra le di spone a 
comunica re a ll a ca rità di Cri s to, Buon Pas to re. Va 
aggiun to che il chie ri co deve di venire uomo di 

comunione. 
el IV capitolo viene del inea ta la fo rmazione perma-

nente, con la convinzione che il momento dell 'o rdina­
zione non può essere conside ra to la me ta fin a le di un 
cammino, ma una tappa importa nte da o lt repassare in 
un crescendo d ' impegno spiritua le, intell e ttua le, 

pas to ra le. 

APPUNTI FINALI 

1. Il fu lcro del] ' «lns trumentum laboris» riguarda 
decisa mente la fo rmazione ini zia le dei presbiteri in pre­
pa razione a l sace rdoz io, mentre a ll a formaz ione per­
manente è ri se rva ta un' a ttenzio ne rido tta , c he 

a nd rebbe dil a tata. 

2. c l 1T ca pitolo c'è una buona ed organica s intes i 
dell a spi r itua li ta sacerdo ta le modell a ta sul Cris to 
sacerdote e Buon Pas tore. Sarc hhc o pp() rtuno a pp ro­
fondire il tema dell a speci­
ficita de lla ~pir itua li tà de l 
sacerdote dioce1,ano e seco­
la re nei con i ronti del la ~pi ­
r itua li ta de l <,acerdotc re li­
gio<,o. Coc, 1 i conc, ig li evan­
gclid : obbedienza, ca<,t ita, 
P"verta, vengono c, ugge riti 
ai '> ac..t:rd,, t i, ma a q ua le 
ti t<,I/J 1,()n <1 da pr.:ttica, e? Si 
1ratt& !1Jr '>c di uri p rcc, ti tCJ 
m u tu..11 11 ,fo ll a '> piri tua liw 
1di1,,i 1J<, l.t:' J\r1dw n •I cl.tpi 
1111 ,, ., •c1,r1 d11 :,11 d1cbbc ·vi 
dt· ri 11a1:i 1r11,vid 1,r rrw n te 
l'1.1 ff 1·r 11 1:, 1,111111· d,·11:i v 1· 1 ,u, 
., ,., /Jllrlli ( Il i JI v111u1lu 
<, fil I itJ lll' ll t;,11• lii l ' I l 't ( I ' JI 

prete in un «presbiterio», pe r cu i è in frat e rn a comu­
nio11e on il presbiterio diocesa no che il s ingo lo sace r­
do te part ec ipa a l se rvi zio de ll a Ch iesa. 

3. Ne l ca pit o lo lii s i parl a delle dimen sion i de ll' edu­
cazione: que ll a comunita ri a che po rt a a fo rma re uomin i 
ape rti , collabora tivi , capaci di se rvizio dell a comunione 
eccles ia le; e quell a pe rsona li zza ta e inte ri o ri zza ta che 
rinfo rza le fragili pe rsona lit à di ta nt i giova ni d 'ogg i. 
Oggi senza dimenti ca re la d imensione pe rsona li zza ta 
è necessa rio ins is te re sull a formaz ione comunita ri a, 
a iuta ndo a supera re egoi smi e individua lismi e pi·e ' pa-
ra ndo dent ro la Chiesa e ne ll a soc ie tà uomini capaci 
di relazione e di comunione . 

4. Non r iesce facile la traduzione dell ' indicazione del 

capitolo I~I di una fo rmaz_i ~ne uni~a r ia, che contempli 
la formaz ione uma na , sp1ntua le, mte lle ttua le , pas to-
ra le, con il prima to de ll a spiritua lità È necessa1-· · 10 un 
pa rti cola re impegno per riuscire ad integrare armoni­
camente, non solo a gius ta pporre, ,la fo rmaz ione intel­
le ttua le dentro il tutto de lla persona lità del candida to 
c~sì che _ques ta, dopo l'espe rienza dell 'a more del 
Signore, divenga competente «testimone e dispensa tor 
dei misteri» di Dio. e 

5. In più pa rti del documento eme rge il da to · · . . pos1t1vo 
del co 111volg1mento di tutto il popo lo d i Dio • , specia l-
mente de i la ic i, s ia nell a promozione de ll e vo - · . . . . caz1on1 
sacerdota li e re li giose s ia ne ll a fo rmaz ione · · · 1 - 1111 zia e e 
perma nen te dei pres bite ri . E ques to fa tto fa b en spe-
rare ne l campo de ll a pas to ra le vocaz iona le , -e puo gio-
va re grandemente a ll a formaz ione de i p res biteri. 

Franco Dorofatti 
A vve nire. 7-X-1990 

______ V ITA - PARROCCHIALE 

Sagra della Rota 
più luminosa 

ENTRATE DELLA FESTA DEL 15 AGOSTO 

Buste (n . 208) 
El emos ine e cande le 
Tombola ta 
Pesca 

Totale 

Spese e le ttrificazione 
Ma teriale e le ttri co + spese vive 
Impi anto amplif icaz ione 

To tale 

~UCE ALLA MADONNA DELLA ROTA 
E arrivata la corrente e le ttrica 
Oggi festa col nuovo «romé t» 

4.033 .000 
1.346.000 

330.000 
J .269.000 

7.878.000 

3.100.000 
50.000 

3.150.000 

Il luogo è ben no to: sulla s trada che conduce a ll a 
Croce di Marone (non que ll a che pa rte da Ci s la no, ma 
l'a lt_ra, che s' ine rpica su pe r la s tretta va lle dipa rten­
dos i da ll a p rov inc ia le Marone-Zone) compa re ad un 
ce1·to punto un cam pa nil e con una chiesett a . 

È la Madonna de ll a Ro ta . 
Il pi cco lo tempio è s tato recentemente rimesso in 

ses to. Ma le nov ità più rece nti r iguarda no il «li c ins1» 
c he, per una s t rana com m ist ione d i sacro e profano, 
fun ziona, adi acen te a ll a chiesetta. 

Proprio in ques ti gio rni , in fat ti , è arriva ta fin qui la 
corrente ele tt r ica; e p ropr io in q ues ti gio rni il loca le 
ha cambia to ges ti o ne. Due mo ti vi in pi ù per celebrare 
degnamente la fes ta di oggi, a ll a qua le, propr io per que­
s te nov ità, è at tesa pa recchi a gente. A ri s torare i corpi 
(per l'anima, come di cevamo, c'è il re li gioso s il enzio 
de ll a chiese tta) sarà un nuovo «romé t ». Ba tti s ta Gue­
rini , meglio no to come «Sùt », c he ha preso in ges ti one 
l'os te ri a. Dove o lt re a l sa la me nos t ra no e a l vino 
«d 'uva » s i t rova - ma ques to non è me rito del gestore 
-;- un do lce pa norama con un be llo scorc io de l lago 
d Iseo e, cosa a ncor più gradita in ques ti gio rni , ar ia 
fresca senza spesa. 

Oggi, come s i di ceva, a ll a Mado nna de ll Rota s i fa 
fes ta . Po trebbe essere un' idea di versa pe r il Fer ragos to. 

G.A. 

(Dal «Cioma le d i Brescia, I 5-8-90) 
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Calendario 
Liturgico 
OTTAVARIO DEI DEFUNTI 

Lunedì 29 ottobre 
ore 18,00 - Messa al Cimitero 
Martedì 30 ottobre 
ore 18,00 - Messa al Cimitero 

Mercoledì 31 ottobre 
ore 18,30 - Messa prefestiva in PaITocchia 

Giovedì 1 novembre 
ore I 5,30 - Processione dalla Chiesa e S. Messa a l 

Cimitero per tutti i deunti della parrocchia. 

Venerdì 2 novembre 
ore 7,00 - in Parrocchia 
ore 9,30 - a Villa Serena 
ore 10,00 - S . Messa al Cimitero 
ore 20,00 - Ufficio dei defunti 

Domenica 4 novembre 
ore 15.30 - Processione dalla Chiesa e S. Messa al 

cimitero. 
(Nell'Ottavario sono sospese le Messe in Contrada) 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Presso l'Oratorio S. Giuseppe 
Giovedì 29 novembre - ore 20.00 
Sabato I dicembre - ore 20.00 
Lunedì 3 dicembre - ore 20.00 
Mercoledì 5 dicembre - ore 20.00 
Gioved1 6 dicembre - ore 20.00 
(Iscriversi direttamente dal Parroco o telefonando al 987 11 4) 

* * * 
MESSA FER IALE, ore 18.00 
(primo vcncrd1, ore 16,00 - Messa degli Anziani) 

MESSA DOME ICALE e VESTO, ore 9.00 

MESSA FER IALE nelle ONTRADE, ore 17,00 
Martcd1 Ariolo 
Mcrc;<1lcd1 Ponzano 
(,iovcd1 S. Pietro 
Vcncrd1 Vc!-> tO - Villa Serena 

BATTESIMI 
Solo comu nitari • na volta al mue -1,'ultlma domenica 

OVJ~MBRE 2!, ore J S.30 
J)l(;EMBRI! 30, ore J J ,30 
<;,, NAJO 27, or· 1!,30 
JtEfJURAIO 24, or· J 1,30 
MARZO 30, V· Ila Pa11qual · 

fJ GOIAIJlllfÀ DI IAArìOtll 

CATECHESI PER GLI ADULTI 
E SCUOLA DI VITA PARROCCHIALE 

'è una categoria cli persone c he sono sempre in movi­
mento, 111a non concludono mai nient e. Ci sono persone c he 
ca mminano senza mai arrivare in nessuna parte. i sono c ri ­
si iani c he fanno ce rti g_es t i rc lig_ios i e compiono de lle opere 
a nc he buone, senza mm renders i conto c he sono soprattu t to 
«nuove creature >), 

Ci sono Comunità cristiane che non sanno cos'è una Comu­
nità, c he non hanno un progetto, c he cammina no per forza 
d 'inerzia . 

Anc he noi corriamo il rischio cli essere c ri st iani e comu­
nità che camminano a vuoto, c he s i accontentano cli fare certi 
ges ti e certe fes te in forma ripe t it iva , p~~- tener vivo un pas­
sa to che è s tato fecondo, ma che non è p1u capace di is pirare 
g li uomini d'oggi, di intacca re pos itiva mente la nuova rea ltà . 

La Ch iesa è sempre la s tessa, que lla vo luta da Cristo. Ma 
lo Spirito di Cri s to ha suscitato un approfondimento teolo­
gico e d è cambia ta la vis ione che la Chiesa ha d i se s tessa. 
Tutto questo a parti 1·e soprattutto dal Conc ilio Vaticano Il 
e, per noi Chiesa bresc iana, a partire dal Sinodo Diocesano 
ce lebrato ne l '79. 

Il Magistero ci ha offerto dei progetti di Chiesa, dei cam­
mini e de i traguardi , che da molti sono ancora sconosciuti 
per a ltri sono già s tati dimenticati , per tutti sono d ifficile d~ 
attuare, perché richiedono cambiamento di menta lità e di 
com portamento. 

La Parrocchia è ancora indicata come il luogo c he rende 
presente, attualizza il «Mistero della Chiesa di Cri s to»· la por­
zione_ di_Chiesa dove è poss ibile fare Comunità, per ~ammi­
na re 111s1eme nella conoscenza d1 Cnsto (Ca techesi), celebrare 
l' incontro con lui (Liturgi~) e conve rtirc i e vivere ne ll'a more. 

Pe r molli la Parrocchia e diventa ta un organismo tra i tanti 
ch e offre serv iz i re ligios i, più che la Comunità de i fe de li di 
Cri s to, coinvolti nella fraternità, solidarie tà, partec ipazione 
dove Cristo agisce pe r realizzare la s ua Sa lvezza. Non ci stu'. 
pisce il fatto c he m_olti vanno a l s upe rmercato della Chiesa 
111 ce rca d1 prndo tt1 ben ~onfez1o n,a t1, da con s umars i «rapi­
d amente» e b1odegrad a b 1h, perche no n lasc ino troppi segn · 
nella vita orm ai adeguata a ll a mentalità m ondana e paganeg'. 
giante. E non ci s tupi sce c he molti s i a llon tanano e s i fanno 
es t rane i a ll a realtà della Chiesa. 

È necessario c he tutti ci mettiamo sempre in un cammino 
di _convers ione._ Abbiamo bisogno di conoscere l'idea le di 
Chiesa c he Gesu c1 ha donato e c he Il Magistero ci ha ripre­
sentato. Dobbiamo contemplare quanto lo Spirito ha fatto nel 
passato, per rendere be ll a e santa la s ua Chiesa c he è i 
Marone. Dobb!amo _c hi ed e r~ luce per vedere dove lo Spirit: 
vuole cond~rc 1. Cosi, a part ire dalla nostra rea ltà, a ttratti da 
un grand e idea le_. potremo programmare il nos tro viaggio 
pas tora le per il I u turo. 

li primo passo concreto per ~rriv~re a ques to e la SCUOLA 
DI VITA_ PARROCCHIA1:E- L a bbiamo ch iama ta «Scuola» 
perc hé c 1 _metteremo ~utt1 in a~colto. p_e r imparare da Gcsu 
e dal Magi s tero. La Ch 1c,a non la 1nvcnt1amo no i, ma c i è tht·i 
in dùno; dono c )1c dof?biamo accogliere nella fede. La Chi ~5: 

non e una teoria ~a imparare; per quc,to la n<J'>lra Scuo la 
n~rn ,ara <1C'-a de~111 c:a, ma una fo rma per vede i e in,ien1e come 
v1vc 1 e quanw , 1 app1·c nde. 

Vi pre,ct1! i,u_no a n~hc due l'f~J'l!~RA~I DI CATECHESI, 
un!J per.tutll g li ,1dul11 _e uno r,e1_ 1 C,1<'.~a111 -Adulti . Dovremmo 
qui ~P• 11 c un lungo d1 ,(.or,<, '- II U1 I 1111r,,11 tanta della Catc­
c: he", arn. he pcn. ht': , u quc,to punto fan: i:11110 ta111i pcc: c:· it · 
di :m1i,,J1mc. Pc , molto te mpo ,i e p1 ivi lq!la ta la Ca tec: h~,: 
dei,~, •at ti , l //11 I;, t11 11 ,cgu ·11 ~a d1t• molti ,0110 , 1111a,ti all'ill­
f1111t1 :, ,k· ll :1 led· . Pe r f:1 1t· u 1,1 , .. 1111 111;11u, 1 on<H 1c la Catc­
t ht·, r f) ·, 1d r adu f11 D1 c:,· rl ,1< ,...l 10 t., f, ,,, del ',111<1do: • l'r irn, 
,Ji., 1111;,1;11 I C pr 11111 ""l-'J'l"lll dcli,, a t1·1 h1·" ''"" ' v ii AO I TI 
11 ''7 • <Jv11u11<1pu11 ~t ·v lw 1,• l' 1111, · ro111<1 1hc p1u >11 a 111,,,;d:i· 
" :,m 111· r111 1111w , ,11 1, , l• 111,1d11111·1111< ,., 1· :&IH lw 1(- :dt J l• p,1" 1' 
l1d11., dw, 1 ~•1111, 1111,· r 11· d., 1,.,, 1111 ,, 111111 r;1<l11, 1,·k\i..Jtl' 1, 

d.,11:, \J ,1111p,1, .it11,l11 ,, A11, 111 I;,..,, uo la d1 v,1 ., p.11 ,,,, 1 111 ,,1
1
• 

p11•1 ,. \!' Il < "' " 1d1 •1,1l ,1 1111 111111 '·" 11, d1 ( .. ,, ., ht·, 1 

V 1r A P ARROCCHIALE ---------------

SCUOLA PARROCCHIALE 
PERCHÉ 

far ma turare un «proge tto pas tora le » ri s pon­
dente a lla s ituaz io ne a ttual e e proi e tta to sul 
futuro. 
a pa rtire da una rifl ess ione sull a Chiesa come 
l'ha voluta Gesù Cristo e è s ta ta riscoperta da l 
Concilio. 
una riflessione comunitaria per un a convers io­
ne comunitari a. 

PER CHI 
tutte le persone interessa te a conoscere e a ma­
re la Chiesa di Gesù Cri s to 
e desiderose di conoscere e me tte re a di spos i­
zione il proprio Carisma 
in particolare coloro che già a ttuano nella pa­
storale parrocchiale (Ca techi s ti - Animatori -
A.C. CPP - CPAE - Anime consacrate ecc.) 

QUANDO 
Giovedì 8 Novembre 
Tema : Che cos'è una Parrocchia 

Giovedì 22 Novembre 
Tema: Diagnosi della Parrocch ia al/uale 

Giovedì 13 Dicembre 
Tema: Carismi, Servizi e Ministeri nella Chiesa 

Le lezioni saranno tenute in duplice orario, per 
facilitare la partecipazione: a ll e ore 15 e a ll e ore 
20,30. 

DOVE 
Presso la Sala Conferenze dell'Oratorio 

Nota: 
Nel 1991 continueremo la Scuola con i seguenti 
te mi : 
Chiesa: luogo dell a Carità 
Chiesa: Comunione e se rvizio 
Chiesa missionaria 

CRISTIANI ADULTI 
(Cateches i sistematica per tutti) 
PERCHÉ 

Per inizi a re a ll a fede e a ll a pra tica cris ti a na coloro c he 
s i trova no s ulle sogli e della fede e sono a ll a ri ce rca cl i 
un se nso de ll a vita e di va lo ri . 
Per acquisire un a 111e ntalit ù di fede e cos tume di vi ta 
c ri s tiana in c hi ha g iù fatto una deci s ione di fede . 
Per approfondire e pe rseverare nella fede. 

PER Clii 
Tutte le per~one a dulte, c n :dcnl i o no, prat icn nl i o 11 0 , chi.' 
vog liono fare LIII c,1111111i110 di fede . 

CATECHESI 
DEI GIOVANI-ADULTI 

PERCHÉ 
!>ono persone che trovano diffi coltà a mante­
nere il ra pporto con la com unità per impegni 
fa mili ari o profe5,s iona li 
devono svolgere un impegna ti vo compito edu­
ca tivo con i fi g li 
sentono il bi sogno di continuare que ll a cate­
c hes i e formazione rei igiosa, spesso lasciate 
a l tempo dell a Cres ima, per crescere ne lla fede 
desiderano incontrare una ri spos ta a i gr a ndi 
inte r roga ti vi dell'uomo d 'oggi, a ll a luce del 
Va ngelo . 

PER CHI 
Giovan i Adulti: sposa ti fin o a i 40 ann i e non spo­
sati dai 25 a i 40 a nni . 

QUANDO 
Venerdì 26 Ottobre 
Tema: Valore de lla vi ta umana 

Venerdì 16 Novemb re 
Tema: La vi/a umana è inviolabile (Aborto, mani­
polazione ge n. ecc.) 

Vene rdì 14 Di cembre 
Te ma: Anche la so fferenza e la morte hanno un 
senso (Eu 1anasia ecc.) 

Ora ri o: Ore 20,30 

DOVE 
Presso la Sala Conferenze de ll'Ora to rio 

Nota: 
Il tema è sta to sce lto seguendo le indicaz ioni ri­
sulta te da l ques tio nario distribuito lo scorso a n­
no a tutti i g iovani adulti della Parrocchi a. 

QUANDO 

TI Lunedì sera a lle ore 20,30 ogni 15 giorn i 

29 Ottobre: Credere 

12 Novembre: Credo i11 1111 solo Dio, Padre 01111ipote11te 

26 Novembre : Creatore del cielo e della terra 

10 Dicembre: Credo i11 1111 so lo 'ig11o re. Gesù Cristo 

7 Gennaio: Si è i11car11ato perupem dello S11irito S1111w 

DOVE 
Presso lu a la Co11krent.l' dcll'Or:1torio 
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FESTE QUINQUENNALI 

Rifacimento della 
strada di S. Pietro 

L'int c n ·ento cffc ttua to sull a pav imcnt az ionc del 
solido s t rada lc, che collega il cent ro abit a to di Pregasso 

I' 11· p ·1nt1·o è se rvito tJe r ripri s tina re l' in-con c re mo t . ~ , 
te ra pav imcnta,: ionc, in qua nt o qucs t 'ultima s i trovava 
in uno s ta to di eccess iva u ·u ra dete rmina ta da l passag­
gio ,·cicola rc (tra tt ori ) e da ll a infilt raz ione de ll e acque 

mc teo ri c.: he . . 
All 'uopo è s ta ta rea li zza ta «cx novo» una pav 1men-

ta1. ionc a gradini a peda ta inclina ta , annegando _ne ll a 
. bb 'a e cemento de i ciott o li da fiume aventi il d1 a me­sa 1, d' · 
tro va ri abile da 8 a 10 cm. e utili zza ndo come gra 1111 

dei binde ri in po rfido rosso. 
La s t rada è s ta ta rea li zza ta con una sez ione t rasve r­

sa le leggermen te incl inata in modo da consentire lo 

li UJl,11)111 [ f DI AAflOtlr 

s ma ltiment o dc ll 'ac.:qua piovana e con una sez ione lon­
gitudina le dett a ta da ll 'es igenza di supera rl! il di s li vello 
na tu ra le es is tent e t ra il cent ro abit a to e l'e remo. 

li cos to compless ivo dell e o pere, compreso il rifac i­
mento de i muri in sas i cos tegg ia nti la ca rreggia ta, la 
posa dell a tubaz ionc con i rel a ti vi pozze tti dove 
a ndra nno in e ri ti i cavi pe r rea li zza re l' impi anto e le t­
tri co, è cli lire 40.000.000. 

Da ta le cos to è sci usa l'ass is tenza del volonta ri a to che 
s i ca lcola into rno a ll e 1.000 o re di lavoro e circa 40 
viagg i per tras po rto del ma te ri a le con tra ttore: impe­
gno di te mpo a tito lo pu ra mente gra tuito, pe r il qua le 
il Comita to Orga ni zza to re inte nde ringraz iare tutti . 

Piccolo ing. Paolo 

F ESTE QUINQUENNALI _____________ , 

Ora veglia 
da S. Pietro 

Pu111 ua l111 e11 1e ad ogni lus /ro si ri nnova il compimen to de l vo to fa ll o alla Madonna nel /on /ano 1945: un 
fes teggia m ento clie è semp re s taio moll o sen lilu dalla popo lazione se nza dis lin zione di ceto sociale. 
Clie a11che in ques la ed iziune '90 (per la cronaca la decima) vi sia s ia /a spun lanea e ca lorosa partecipazione 
ognuno l 'ha po tu to vedere. Anzilu llo dag li addobbi d i ogni li po che hanno abbe llito lui/o il 1ragi110 percor­
so dai fedeli devo /i. Poi dall 'im pegno comu ne che ha portato anche a pu lire e sis temare alcune .strade. Il 
clima che si respi rava già un mese prima era quello dei preparai ivi f re net i ci: qualcuno afferma di aver co­
mincia to i11 silen zio i lavori addirittu ra d ieci mesi p rima. 
No n si può e non vog liamo fare u na gra duatoria di me ri/o Ira le varie con /rade: i risu ltali comunque sono 
s ia/ i molt o positi vi sia sul piano della partecipazione es terio re sia su que llo de lla devo zione. 

La pa rtenza de ll e celebraz io ni in o no re di Ma ri a 
«Regina de ll a Pace» ha av uto in iz io da ll a contrada che 
c us todi sce la be ll a effi ge de ll a Vergine col Bambino. 
E ra saba to 22 se ttembre: il tempo e ra idea le, la pa rte­
c ipaz ione notevole. 

È s ta to p roprio un sace rdote na ti vo di Pregasse, Don 
Basilio Zanotti, c he molto a ppass iona ta mente ha con­
tr ibuito a t ras me tte re ques to suo sentimento a tutti . 

La sentita celebrazione nell a piazzet ta d i Pregasse met­
teva buone p remesse per tu t La la « peregri na ti o ». 

Immers i ne ll a natu ra, in cl ima no tturno, la p roces­
s ione sfil ava verso la Va lpi n ta na di re t ta a ll a cont rada 
di Coll e pi a no. Anc he qui l'accogli enza dell a Madonna 
è sta ta suggesti va e nell a giornata d i domen ica Don Gi u­
seppe Ghitti con s pi r ito m issionario ha invita to ad affi­
da re a Maria il mondo intero b i ognoso d i pace. 

IJ1,r1u•11 Jc11 JO St•llc111l1rc · Su/fo vlu ,l.:I r ito rno ,, S. JJ/ct,-o 111w .-.t·c 1111 ,"tut.·1·11 1..· /u.• è 1111 llflJ: Urio: " \IL' lll,! 11 1uw d1111011u/11 l't•111t•t·o.-. tl' 11ok /1e u/J/,lu~ 
uu, t>'--'l'St.'Vt.· rnt o ,w/111 11rc,:hlt.•r 1, t.·011 M11r/11 N, 
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FESTE QUINQUENNALI _ 

~la $lll't prnprìo nl'lln n1111 radn di Pon,:1110 l'lll' lu 

ladonm1 lllllSll'l'r:\ 11111:1 la suu bl.•nevol •111.u, noti pur• 

'

. 1· . l ' ill1 \ ' l't·so h 11iovcntù locak pi111tostl> mmo l 1 1111n u .... • • c-

1.:suhcrantl.' in spari t' lllOl'ta rctti. .. . . 
l llll Luigi Guerìni ch1..· per l'ucn1siurn: «giocav~ I uon 

casa• si pn.·sta ,·u mollo dcgna1111.:nte a svolge1:e ti te1~·1a 

affidatogli: «A Te Maria affidiamo la nostra g10v~,~-'l'."· 

In una sera di luna specchiata, tra fuochi d'art il ,c10, 
. . cl · , .. 0 1~ contrada di Ariolo. Don la pruccss1une s1 sno c1 v1.: 1 s " . 

'lau lio Pezzo tli nella sua ril'lessione affida la Ch1es~ 

(tutti noi) alla ostra Signora della :~c~, perché riporti 

concordia c unità tra i cristiani d1v1s1. . 
Il forte senso di solidarietà c he avvolgeva tutti e_ la 

devozione mariana saranno riportate alla loro rad1c~ 

autentica nella mcditazione cli Don Luigi Bon1em p1 

nella chiesa di Vesto: è necessario passare dalla devo: 

zione all'imitazione di Maria c he è già «imitazione cli 

Cri to ». 
Quando poi arriviamo nei villaggi di più recen~e 

. e ,ed1'amo il progresso della tecnica, grazie cos truz1on , . 
anche ad abili mani: uno scintillio di luci e di col_on, 

. . degni di accogliere a ltari improvv1sat1, m a non meno 

la cara tatua . . 
P. Mario Pezzotti si è certamente accorto della d,_ffe: 

renza tra questo progresso sociale e altre situaz10111 

meno felici cli cui è testimone, dal cuore della sua Amaz-

zonia, pur nell 'immutato amore a Maria . . 
E via verso il lago tra gli olivi seco lari (mai proces­

s ione fu più ecologica) verso Villa Serena dove tra non: 

netti e g iovani Don Andrea Cristini affidava a_lle mani 

della Vergine chi più soffre: anziani e malat1. 

Venerd1 sera: il tem po è bello, il corteo, fatto sempr_e 

più massiccio, inva de la sta tal e sebina, bloccando.ne il 
traffico, tocca i I uoghi dove maggiormente e sen lito il 
problema occupazionale, con una breve sosta a lla Fel-

tri Marone e alla Dolomite Franchi. . 
Attraven,o una via in&olita (Via MetelliJ si raggiun-

ge la hie~a Parrocchiale addobbata come nelle 

<,o lennità. 
Mon'>. (,ianni Albertelli, con la ce lebrazione del 

... abat() <,era e le confe.,.,ioni di un buon gruppo di gio­

vani e adulti, affida la no.,tra Parrocchia alla Madonm1 

di S. l'i et r<>, p ·r che da Lei apprenda a generare .,en1-

pre il I i'>ll>, che rid()na f r e'>dl •1,1.a cd ent u<,ia<,rno .il la 

no<,tn.1 u,rnunit.i 1.il,,ra '>lùnl.i · ,a.,., ·i,rn.ita. 

Jlimicr ivgi<J di d<,in •rii"' 10: .,im111, ;,ll'ap11Ll'''"i I i11ale. 

'-,i riL<,rr1;,,dl'a111i,a l'llrr11cch1al1· , 11lu1ll,·di '-> 1'1 •lff1, 

al r ilrn(J, ;acknm11, d •Il:, B;,11d:1 di 1);11 fu!' dviii cl<•( 111 • 

d, ·1 ,,,,.,,,, IIJ 1111( • 1( ;,l;,111 d:, ;,ffi-111111 '> 1 ( ;11111 . 

t() (,(JIAIJIH U (JI IAAWJllf 

l)omenica 30 settembre: Sosta de lla Madonna sul ponte di Ariolo. 

Incredibi le la partecipazione, malgrado il tempo 

fosse incerto. 
Tutte le forze socia li erano ben rappre!>entate; g li 

a lpini poi n rn !.i <,ono fatti pregare nel loro compito 

(non facile) di trasportare la '> tatua allraven,o un pcr­

cùr'>O lungo e accide rll ato. 

JI Vicario Zona!·, Don Abramo Putc lli , parroco di 

, ., •o, chiudeva le c1.:lebrnzioni quinquennali, con grande 

capa<.ila di u,involgirncnto: por lava il '>aiuto linalc di 

tutti a O'>lf'.t ~ignora d ·Ila Pace, r11cnlr · rii auguri di 

p,ll • d •1 r ,1J!a1,1i pr ·ndcva11,, quota t<>II i loro pallon­

ti11i Il ·I li •lu via ti11Lo di ',l'l,I , .. 

1)1,p1J llfl,I ( "'' i111 •IJ',[I ',('li llll(lll.1 VI 'fil' (jllll'>i ,po111a 

m · ,11111 ;,d11r11 ;111d ; 1 • Ma 11011 .., ,., ,1illa'>od11i111u"·a 1c 

ljlH' lii ~1111/ /Jj'III ', ( ' I 1111'', I J • 

FESTE QUINQUENNALI ~---

Dal Brasile un ricordo 
della Madonna di S. Pietro 

Di San Pie 1ro ricordo poche cose 
chiaramente: la vista del lago, del 
paese, la grande croce, la nicchia del 
Cristo Morto e le s ta zioni della Via 
Crucis al lato de lla dolce gradina ta 
che dalla s trada romana Vesto­
Pregasso porta fino al Santuario. E 
sempre mi ri111rona un can to che uso 
spesso come esame di coscienza: 
«Gesù mio, la sera fronte chi cli spine 
inco ronò? Sono stati i preti e i frati , 
Gesù mio perdon pie tà ,,, 

Così almeno cantavo io quando 
ero ragazzo e mi pareva che tulli 
cantassero la s tessa cosa, nel giorno 
cli Venerdì Santo. Della Madonna 
della Rota ricordo tanfi particolari, 
ma due si sono fissali fortemenl e 
nella mente: la Rata de/a Po/sa e 
l'immagine della Vergine. 

Ques/ 'anno si svolgeranno le feste 
quinquennali della Madonna di San 
Pie tro. Chiedo scusa al Capo degli 
Apos1oli se la Madonna per me è 
quella della Rota. Tanfo le Madonne 
non litigano tra di loro. 

Pensate che qui in Brasile l'imma­
gine più di/ fu sa è Nossa Senhora 
Aparecicla: una piccola sta /uadi ter­
racol/a, nera, brulla, piccola; eppure 
1an10 umana e commovente. 

A vo lle mi chiedo perché la 
Madonna accompagni /a1110 la 
moda. Trovi 111atl.01111e con ma1110 di 
oro, con occhi neri o azzurri, con 
pelle scura o chiara, co n angeli svo­
la zzan1i 1u11'i111orn.o, con serpe11 1e o 
lu11a sollo i piedi ... ; ogni popolo e 
ogni epoca la vuo le come più piace. 
La ,rovi i111era, a mezzo busto o so l-
1a1110 con la faccia; in piedi seduta o i11 gi11occ!tio; pia11-
ge111e o sorride111e. l11so111ma ve 11 'è per 11111i i gusti. 
Eppure la s 1at11a della Mado1111a di an Pielro 11011 111e 
la ricordo bene, la sen to e la lpcco, 111a 11 011 ricordo co111e 
ella è. f:. staia forse pellegri11a alla fi11e degli a1111i qua­
ra1t1a? No11 ricordo, r11m ricordo proprio. Eppure se 1110 
e/t e I! bella e c/1e è b11011a, c/1e sorride di 111e. No11 11e 
ricordo la faccia, 111a 11e se 1110 c/1iara la voce; ne se ,110 
il rn lore. h pie11a di pregltiera; /,a 11110 gra11 l'Of!,iia di rac­
c11111arci la .1toria e /t e lw ,1is10 passare soli(} gli occ!ti. 

1:·11p11re 1w11 ric(}rdu il co lori' del suo vesliltJ. So .10 /-
1a1110 clte la vici110 c'i! la 11iccl1ia di (,'est't 1111Jrl1J e cl,,, 

lei se ne s ta la vicino a Lui, vicino 
a me, vicino a ogni maronese. Ma 
che razza di donna e questa? E bella. 
È brulla. E buona e spaventosa, e 
amata e disprezzata, ricordata e 
dimentica/a; semplice donna di casa 
e Regina di Gloria. Appare a pastori, 
a boscaioli, a pescatori, a indios, a 
re e a papi. Se mi chiedete come la 
vedo io, non saprei rispondere. lo 
posso dirvi solo che mi vuol ~ene, 
mollo bene, più cli mia madre. E cosi 
che io la predico ed è cosi che i 
poveri della mia parrocchia ne 
parlano. 

Qualche settimana fa, una ragaz­
zina della campagna è venula a chie­
dermi piangendo se potevo celebrare 
la messa per la sua mamma morta 
pochi giorni prima di infarto; per me 
moria di fatica e di fame. Ho delto 
di sì e ho voluto aggiungere: «ma la 
mamma /u ce l'hai ancora,,. Sì!, mi 
ha risposlo lei, ma ho bisogno di 
piangere per vedere se ossa Sen­
hora mi viene più vicina e mi aiuti 
a vivere e far vivere i miei cinque 
/ratellini. Può darsi che in Italia la 
Madonna dica a /ulli di pregare e 
fare penitenza, ma qui ella è più con­
cre ta e 111a1erna" 11011 disperarli mio 
figlio, vedrai che un pez-;.o di pane 
da mellere sollo i den1i lo troverai 
anc!te oggi, te lo dico io che sono la 
Madre di Dio e 1ua mamma. !11 Ita­
lia si fanno i pellegrinaggi in pull-
111a11 o in aU10111obile, qui da 11oi si 
va a piedi o su u11 carro bes1iame. 111 
!1alia si riloma a casa e si dice: «La 
Mado1111a mi ha /occa/o il cuore, qui 

è differe111e. La ge111e dice: Nossa Se11!tora 111i !ta e/aio 
forza 11elle ga111be e nelle braccia e così !to po11110 lavo­
rare di pilÌ. Imo11111,a: Viva le Fes1e Qui11q11e111iali, Viva 
la Mado1111a di Sa11 Pielro. Ma ai 11,aro 11 esi e /t e la por1e­
rar1110 in 1rio11fo per la co111rade o per le 11ie ciel paese, 
l'O[!, lio ricordare c/1e lassù su l colle do, 1e rilomerà per 
al1ri ci11q11e a 1111i lei si se111e 111eglio, perclté è l'ici11a al 
suo Gesù 111or10 ... e clte co111i111,a a 111ori re per soddis/t1n• 
la hra111osia di poclti. 

l'AROOUIA DE S. ROOUE 
A, . lii Il', $0 - 1'011l' : (ll'ì) 7 ì4 I ì~K 
ì'lò2~ l1 :111bi111 M.G . (ll ra,il) 

don Felice I'. 
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F ESTE QUINQUENNALI 

Curiosando 
nell'archivio parrocchiale 

Croce: cli S. l'letro rlcort/;1111e Il X IX Glublleu tlc/111 llctlenzlu11c ( / 935/. Fes te 011l11q 11e111w/J 1960. 

PARROl}CIIIA DI MABON E 

.:li 1(,icordo delle Feste Q.uinqueqnali 

-----------•r•----
CariHimi Pmn>Cc:hicmi, 

28 Settembre 1955 
Ricorre quest'anno la fes ta quinquen­

nale declioata alla Beata Vergine sollo 
il titolo cli Noatra Signora del Sacro Cuo­
re: fe11ta che abbiamo rromesso duran ­
te i bombardamenti de I !! 44 e cho ab­
biamo gi6 cel brato solennemente nol 
19 45 o nel 1950. Pur con un corto de­
coro 1111t rlore, co me al addlco a solen -
1,!16 straordinari . vorr mmo evitare I 
t p ee aup&rfluo e In u til i e a ppro litt ,,, 
p luttoalo di quonta occa 1J lone por la11clo-
1 • vn ric<>dc dumtu , o, um I J ► tt• rl. I 
J 945 e 1950 cl ha nno !tJ11c-io to lo • Via 
C rudn , o gl l affrHchi dJ Plro li Ca ­
, arl . Cl sono d u n coH11 ll6 : <J S h olr'.) 
, n 11tarlo li pr1vl m nto d !lrJ cozr; 
d•llrJ chl-, ,w, rffrn vn mu ro c rr,llo'c. o 
,orfJ , r • vi, r, rw r Il tolto; 1ar6 n ,;-.~. ,i 

1;, (,(JfAIJIII J A UI W H(JJII 

rio un mezzo milione, del quale però li­
re 200.000 erogale dal Fondo-Culto do­
po il collaudo dei lavori, e ìl castello 
delle campane della Parrocchiale ha 
urgente bisogno di realauro : la Ditta spe­
cializzala Fllippi di Chiari ha fatto il 
sopraluogo ma non ci ha ancora rimes­
so il preventivo. 

Pubblichor mo sul Bollettino della 
Par rocchio le offerto ricevute mentre rin­
gra zi a mo fin d'ora tutto quelle Dillo che 
vorranno contribu ire alla effici enza del­
l'anti ca Parrocchi a le , ricca d1 op r d'ar­
t po& ta In un o del migl io r! po11 t1 del­
la rivi ra broaciana d I Sebino . 

Il SI no r• be ned ica tutti • premi J 
no ro11I c bl a lor1. 

IL PARROCO 
D. An• Morandlnl 

O RATORIO 

Il mandato del Vescovo 
ai catechisti 

Molli t:atcc hìsti d -Il a Diocl's i s i so110 incontniti 
D0111 ·nica 16 scllcmbl'c pel' l' icevere il mandato da 
pal'tl' del nos tro Vescovo Bruno. li tema conduttore 
de ll a g iornata e ra «// pa11e della Pa ro /o e de lla Cariw ». 
La relazione in1rodu11i va di Mons. Capra e i la vori dì 
g ruppo c i ha nno permesso di rifl c l te re e confronta rc i 
s ull a nos tra identit à di ca tec hi s ti. 

In breve ce rche rò di ria ssum ere i conce tti piu impor­
ta nti c he sono em e rs i. 

I cat echi s ti devono assolvere a un dupli ce compilo, 
ve ra ment e s traordina rio: 

I) Eva ngelizzare con ca rità. 

2) Eva ngelizza re la ca rit à. 

* * * 
I) Va fatto un rife rimento a ll a Chiesa intesa come 

« Pa rol a Vivent e» perc hé vi ene ri generata ne l s uo 
int e rn o da ll'Eucares ti a, Pa ne di Vita . La Pa ro la è 
Pa ne pe rché in essa è presente Cri s to. È pe r un a 
Chiesa s ìffa u a che è indi s pensa bile il ca tec hi sta, 
dono de ll o Spirit o pe r il bene comune: è la Paro la 
c he deve esse re a l cent ro de ll a s ua vita. 

Il u 1t cchi su1 la dono di se s tesso pe r la vita: rum pu1, 
s ·nli n, i volonl ,irio per un limi la to pe riodo, rn.i ca te­
c hi s ta res ta pe r l' intera es is t •111,a. Deve ave re la 
capac it a di d ia logo e di asco lt o : ccmsapevole di no n 
'Sscre «maes t ro in ca u ed ra », ma «compagno di viag­

g io » de l pros.., imo, m c tt endw, i ~d s uo se r vizio. 
' servo della Paro la r ivolta a ll ' uomo ne ll e s ue va rie 

e tà (da ll ' infa nzia a ll 'e tà m a tura), un a Paro la che '> i 
può rea lizza re con l'a nnuncio , con l' insegna m en to, 
con la ca rit a, la 1es1imo ni a nza ne ll a vita rea le . 

2) Da se rvo de ll a Pa ro la il ca techi s ta deve di ve nta re 
«tes timone della Parola ». Cio s ignifica coe re nza fra 
fede- mini s te ro ca techi s ti co e vit a qu o tidi a na. Il ca te­
chi s ta è c hi a m a to a d un a tes timo ni a nza a ut enti ca 
di Cri sto ne ll a vìtasoc ia le. ivil e e po lit ica; deve 
esse re capace di condi videre, no n so lo di insegna re, 
de i cont enuti. La ca teches i deve passa re da a nnun-

io ve rba le a s til e di vit a, fonda to s u un a p rofo nd a 
carità, tra do tta no n !.o lo in ope re buo ne, ma p r ima 
a nco ra in sce lt a dì va lo ri. 

Bontc1111>t Oantc la 

7 1
/ .,, . ,,._. ,,,,,, t '.' ( '111111111 ed1H '11to1 / 11 ., , , In,, . I 111 111111 1·, ·l111/011, • , , / '11/11 11 111w 1111rtltl1111 ,·I .,,,t ,"-l'IU /H , .. 
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ORATORIO 

Gruppi di Catechismo 
1990-'91 

I Elcmcnhu-e 
Turla Giuli a na - Ghitti Gabriell a 

Il Elementare 
Revcra Michela - Ga llizio li Robe rto 
Zano lti Emilia - Gue rini Domenico 

III Elementare 
uor Fidelia - Ma rtinoli Luisa 

Suor Gigliola - Guerini Bettina 

IV Elementare 
Bontempi Da nie la - Ga mba Fa brizio 
More tti Ma rzi a - Gorini Angelo 

V Elementare 
Revera Agos tina - Zanotti Cla ra - Zucchi Gabrie ll a 
Gucrini G. Antonio - Pezzotti Domenico 

I Media 
Pa tti Ma ria - Gue rini Chia rell a 
Gue rini Luc ia - Ga mba Antonio 

II Media 
Za no tti Luigina - Za tti Mauro 
Oli va Ca mill a - Omodei Domenico 
Benedetti Roberto - Za nott i Cri s ti an 

III Media 

14 COMUIIITA 0I IAAAOII 

Suor M. Teresa · Gue rini Sa ndro · Faccoli Mass imo 
Gue rini Te resa - Pennacc hio Giusy 
Bontempi P. Giorgio - Za no tti Gi useppe 

I Superiore 
Pezzoti A. Maria - Pczzotti Francesco - Giudic ~ Albe rto 

II Superiore 
Verga Paolo - Zatti Laura 

III Superiore 
Guerini M. Grazia - Borboni Attilio 

GRUPPI A.C.R. 

6/8 anni 
Alex Zucchi · Tiziana Riva · Pennacchio M. Rosa 
Rosy Ghidini - Pezzotti Michele - Zanotti Lucia 

9/11 anni 
Arma ndo Zanotti · Da vide Zano tti - Ame li a Gue rini 
M . Pao la Pezzotti · Chi a ra Fena roli - Da rio Co los io 

12/14 anni 
Lui sa Gue rini · Fa us to Gue rini - Ema nue le Ri va 
Davide Ca mpla ni · Alessandro Bonio tti - Raffaell a Za tti 
Elena Gue rini · Rosa Mo re tti - Ro be rt a Gue rini 

ORATORIO ------

"Allarga la tua tenda" 
Messaggi dal Campo Adolescenti 

A/forno a ques to in vito del pro feta Isaia si è stru llu ralo il breve campo adole.scenti a Saviore da venerdt 14 a 
domenica /6 se l/embre. Un in vito a pre ndere coscienza della tenda che si abita, il proprio gruppo d 'amici, per 
non chiudersi piacevolmente al suo interno, m a di/alarla ospitandovi nuove relazioni. 
« Fa re gruppo pe r di venta re Chi esa»: è ques to l 'impegno che i tre gruppi adolescent i (una bella compagnia di 
50 «casinisti ») si sono assunt i per il nuovo anno associativo e che dovranno sape r tradurre in rinnovala disponi­
bilità. ad agganciare nuovi amici, ad animare con i colori della festa il nostro Oratorio, a scoprire quale sia la 
loro vocazione nella famiglia antica e sempre giovane che è la Chiesa. 
Intanto raccogliamo ques ti m essaggi dal loro Campo: sono frull o di momen1i di solitudine o di la voro in gruppo; 
da queste pagine li rilanciano a tu/li i loro coe tani di Marane e dintorni com e spunlo di riflessione e dialogo. (AdE) 

CARO DIO, 

ques ta è la prima vo lta che Ti sc rivo e Ti confesso 
che mi sento un po' s trana, anche se sono s icura che 
ve rrai a conoscenza delle cose che Ti s to sc rivendo. In 
ques to momento, come vedi, sono sdra ia ta a l sole in 
uno dei magnifici luoghi che Tu mi hai regalato e s to 
ce rcando di medita re su quello che Tu mi vuoi inse­
gna re, a ttraverso il Vangelo. Nonosta nte ques to, non 
posso nega rTi che ogni ta nto mi lascio tras po rta re da i 
ricordi e penso a qua lche a nno fa, quando venivo a 
Sa viore con i mie i compagni di c lasse e a nche a llo ra, 
come in ques ti gio rni , fa cevo dell e espe rienze be l­
li ss ime. 

In ques ti gio rni però, rivedendo la Co lonia, mi sem­
bra che tutto s ia rimpicciolito, mi accorgo di esse re c re­
sc iuta ... Rito rno sulla te rra, sme tto di sognare i gio rni 
dell e elementa ri e mi rendo conto che sono qui per con­
divide re un'a ltra espe ri enza, con a ltre pe rsone e che 
il centro di tutto se i Tu . 

Qua ndo c rivo e penso a ques te come spe ro vera­
mente di dirl e con s ince rità; infa tti, qua ndo fini scono 
ques ti mo menti in c ui Ti sento molto vi c ino , sembra 
che qua lcosa c i a ll onta n i. Mi re ndo conto c he quel 
«qu alcosa » viene sempre da mc, pe rché fo rse mi fa 
comodo non pe nsarTi qua ndo non ho proble mi e c redo 
che il Tuo a iuto no n m i serva. Per ques to Ti c hi edo 
scusa per i momenti in cui esagero con Te e di co c he 
m i sci indi spensabile e pe r gli a lt r i in cui fo rse T i sent o 
«d i t ro ppo ». 

Spe ro che ins ieme riusc ire mo a basa re la nos tra a mi­
c izia su un ra ppor to piu ~ta bil e cd equilib ra lo . Forse 
que~ to po lrù avve nire vive ndo pi L1 a cu11t a lt o con gli 
a lt ri , me ttendo il 11 1a~~i 111 0 de l pro pr io e11 1usia~ 111 0 in 
tutto que ll o che ~i la p1.: r 11<J i ~,e~~ i L' pe r 'f\ •. Ciao Diu! 

T1111 G. H. 

PIÙ AMICO CHE SANTO 

Ca ri ss imi Giovani , 
sappi a te vive re la vos tra gioventù nel migliore de i 
modi, non c redendo in idea li fal s i e privi di qua ls ias i 
s ignifi ca to, ma s ia te sempre sa ldi ne ll a fede ca tto lica, 
uni ca vi a di sa lvezza. 

Voi fa te pa rte di una g ra nde fami gli a, la Chiesa, a ll a 
qua le dovete res tare fortemente aggrappa ti. 

La cosa più bell a è c rede re in un Dio Buono che è Via, 
Ve rità e Vita, che c i guida ne l nos tro diffi c ile cammino 
tenendoci pe r ma no. 

La vita non è solta nto gio ia, a micizi a , fe licità , ma 
a nche dolore e soffe renze: vo i dovete sape rl e accetta re 
e a iuta re co loro che ne sono a fflitti. 

Impa ra te ogni gio rno a prepa ra rvi a morire lo s tesso 
g io rno, vi s to che a nche la Mo rte è un dono di Dio! 

Ne ll a vita te rrena , do po l'affe tto de i genitori e de i 
pa renti, uno deg li affe tti più be lli è que llo de ll 'Amic i­
zia, dono prez ioso c he Dio c i ha do na to ! 

Pe rsuade te i Vos t r i a mic i a seguire le vie di Dio, 
cospa rse di mo lte spine, ma a nche di mo lte ro e. 

Vostro P. Giorgio Frassa tl 

(Le11era libe rn111e 11 1e ricostmi ta da gli se ri/li di Fras,ati, 
cv 111e i 11di ri z:.a1a a 11oi e ai 110~1ri a11 1ici) 
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ORATORIO -------

Campo A.C.R. a Saviore 
"Ci sono gratis" 

Ma rtt:dì 28 agos to è ini ziat a l 'espe ri enza del Ca mpo­
cuo ia A.C.R. a avio rc per 60 ragazzi da ll a I " e lemen-

ta re a ll a 2° medi a. 
L'entu iasmo, come a l so lito, non è ma nca to s ia ne i 

ragazzi che ne i 12 educa tori co involti . . . . 
Le giorna te sono t rasco rse scandit e da i lavo ri di 

gruppo, da i giochi. da lle ce leb raz ioni e da lle spassose 

sera te. 
Attrave rso a lcune rifless ioni sulla (a miglia, la Chiesa, 

la soc ie tà e la na tura, è s ta to sviluppa to il tema dell a 
Gratuità die t ro lo s logan un po' s ibillino «Ci sono gra­
ti s I,, Chi ? Io o gli a ltri ? Ma a nd iamo con o rdine. 

· umeros i carte lloni , di segn i, rifless ioni , canti e mimi 
ci ha nno a iuta to a comprende re la «log ica» de ll a gra­
tuità, a tteggia mento di accogli enza de ll 'alt ro che 
di spone a ll a gratitudine e a l dono di sé. . 

Se voless imo ri assume re il frutto del lavoro d1 que­
sto campo, senza dubbio la frase di S . Pao lo «g ra tuita­
mente avete r icevu to, grat uita mente da te» c i pare la 

pi u indica ti va. . 
on si è t rattato solo di «st udi are » q ues to at teggia-

mento ma anche d i ap pl icar lo in ogn i momen to de ll a 
giorn;ta, abituandosi a viverla nel gruppo di lavoro e 

di gioco, ne i e rvi zi di co rvés come ne ll e celebrazioni . 
Anche il momento di «isola» (= meditazione da so li ), 

propos ta a i più gra ndi , è s ta to vis uto in modo a ttento 
e con impegno. 

L'esperi enza de l Ca mpo-scuo la se rve, come sempre, 
da introduzione a ll 'anno di ACR, se rve pe r ri svegli a re 
la voglia di s ta re ins ieme, inventa rne di cento e combi­
na rne di più ... Na tura le a llora che il g ioco s ia vi ssuto 
con impegno e rumorosa a llegria, spec ia lmente ne ll e 
imma ncabili se ra te per tira re ta rdi fin ché i piccoli non 
c rollavano da l sonno sotto i tavoli tra ba ns, ba rzellette, 
canti e gus tose scenette dell e nos t re cuoche . 

Il tono spiritua le è s ta to dato ad ogni gio rna ta da una 
celeb raz ione, semp re di ve rsa e prepa ra ta da i ragazzi 
guida ti da noi educa to ri . 

La gita di un saba to di splendido sole c i ha fa tto scar­
pina re fino a i piedi dell 'Ada mello, a l lago Sa la rno, che 
co l suo incan to a lpino ha ripaga to tutti de ll a fa ti ca. 

In concl us ione è s ta to un campo in cu i le mete edu­
ca ti ve che c i eravamo p re fi ssa t i sono state globa lmente 
ragg iunte; senz'a ltro un 'esperienza capace di ri cari­
carc i pe un nuovo a nno di vita oratoriana . 

Ri va Emanuel a 

( j,,,,1,,, A ( U J ,, , ,, di H' t1J1110 ul I ''Il'' .,,.,,,, "" 
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GIOVANI ---------

Pellegrinaggio dei giovani 
in Polonia 

«C'è una terra silen z. iusa, dove ognuno vuol to rna re, 
w ,a terra e un dolce volto con due segni di violenza; 
sguardo in tenso e premu roso che ti chiede cli affidare 
la tua vita ed il tuo mondo in ma no a Lei» 

Così canta l' inno a ll a Madonna era di Czestochowa, 
faro di fede e vinco lo dell 'unità naz iona le po lacca. 

Incuneata t ra il mo ndo ge rma nico e il mondo s lavo, 
la Poloni a ebbe una s toria t ravagli a ti ss ima: semp re 
es pos ta a ll e m inacce, agli a ttacchi , a ll e invas io ni da l­
l'oves t e da ll 'est. La s toria c ivil e da quell e part i s i iden­
t ifica con la tor ia dell a sua fede ca t to li ca cd il culto 
a Mar ia a li me ntò e fecondò le vigorose e nobi li ene r­
gie de ll'an ima e dell a vi ta d i q ues to ero ico e pi ù volte 
mart ire popo lo polacco. 

II canto a Maria accom pagnò il suo tribo la to cam­
m ino e ris uonò tante vo lte u i camp i di ba t tag li a in 
d ifesa de ll a libertà e de ll a fede . 

II monastero di J as na Gò ra con il santuar io di Cze­
stochowa è sempre sta to e rima ne tut tora il cuore pal­
pi ta nte de ll a Polon ia Ca tto lica e mar ia na. L' immag ine 
miraco losa de ll a Madonna Nera, venera ti ss ima da tutti 
i po lacchi , in pa tri a e a ll 'es tero, fu porta ta sull e r ive 
de ll a Vi s tola nel seco lo Xl. Jasna Gòra (= monte lumi­
noso) è semp re s ta ta pe r la Polo ni a la vera racca fo rte 
de ll a fede e dell a libe rtà de ll a pa tri a. L'ero ica difesa 
contro gli svedes i ne l 1655 ri sveg liò la fede e la 
cosc ienza de lla nazione; que ll ' icòna difese la c ri s tia ni tà 
da Turchi ne l 1683, come pure respinse e ro icamente 
le minacce bo lsceviche. 

La seconda guer ra mondia le sca tena l' infe rno sull a 
ma rto ri a ta Po loni a c ri s ti a na; se i milio ni di mo rti , sui 
campi di ba ttag li a, t ra i re tico la ti de ll e prigioni , ne i 
lager di s terminio . Ma il cris ti a nes imo è la re li gione 
de ll a fede ne ll a Ri surrez io ne. Passa ta la spa ventosa 
bufera, i po lacchi rit o rnera nno, pieni di gra titudine e 
di spera nza, da ll e vie de ll 'es ilio a ll 'omb ra de ll a 
Madonna Nera. 

li Cardina le pr ima te tcfano Wyszyns ki , clnll a ga le ra, 
da i lavo ri forza t i additc ra a i suoi po lacc hi l'Au s ilia t r ice 
cont ro le tenebre e g li o r ro ri de l comuni s mo a teo. 
Anche oggi la 'hic~a po la -ca ra ppresen ta l'a nima d ·Ila 
nazione e que~ tu po po lo ,.k ll 'e~ I. a tutt 'ogg i ne lle p ri ­
vaz ioni , •ua rd c1 a Mar ia con ri1111 ova 10 a rd o re L' invin ­
cib ik :-.pera 11 1<1. 

PoclJL· 1 igli ·, l0 1 ~e i111pl' l ~0 11 ,il i, Jll' I lol'l ivl'l'l' MToli 
di il.il' di I ·dl' . M: 1 l' li i li :i po lul o ,, ·dl'l'l' i vo ll i di qu L· II :, 

ge nt e no n po trà sco rda re c iò che vi ha le tto: la sofl'c­
rcnza de l co rpo e dell 'anima tra fo rma ta da lla fede pro­
fonda mente radica ta nella Croce. Fede scmpli e e s ilen­
ziosa che a no i o cidcnta li può a pparire incomp1·cns i­
bilc . Pe r loro e ovv io pe r 0 1Te1·c centina ia di c hilo me­
tri a pi ·di in pe ll egrinagg io, s •nza squilli di t ro mbe o 
rulli di ta n1bu ro. Un fium e di gent 'che scorre :mll 'ond:-i 
de ll e preghiere e de i ca nti a Ma ri u. 

1\ diff ic ik descr ive re c iò c he s i p rova ·ntra ndo a 
.l as na Gò ra: è come l'SscrL' a vvolti da un ma ntL•llo di 
JXll'L' l' :-.c rL' Jtit :'t . T111t :iv ia 1Hllt s i entra in 1111 mo ndo ovnt -
1a to ti :, l'avo la, ma in 1111 luogo dovl' (' c hi arn In l'01t sn­
Pl'\'o k 11.:1 l' li l· t1111 0 ha u11 i'i11 c . 
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GIOVANI --~---------------
L, rin:n:u l' il dt•silkrlo di qud luoghi possono ess ·re 

riassunti nt·lle parole seguenti dell'inno aliti Madonna 

Nern: 

«/,t'i ti cal111a e rassere1w, / ,ei ti libera tlal 11,ale 

perché se111pre ha 1111 cuore gra11de per ciascww dei suoi 

figli ... 
olo il volto di 1111a /\ladre pace vera può do11are. 

el wo 11olto 11oi cerchia,110 quel sorriso del Signore 

che ridesta 1111 po' di be11e i11 fondo al c11ore1>. 

Questo e dò che hanno visto, scnli to, vissuto circa 
150 g iovani bresciani durante il Pellegrinaggio Dioce­
sano Giovanile svo lt os i nella prima decade di Agosto. 
Accompagnati e sos tenuti dal Vescovo Ausiliare Mons . 
Olmi, ognuno dei partecipanti ha ricevuto, grazie anche 
ai numerosi sacerdoti presenti, st imo li e consig li per 
creare nuove corren ti interpersonali. 

Dis tens ione e preghiera hanno reso lutto più l'acile 
e l'esperienza resta tra quelle da non dimenticare. 

Michela G 

Spiritualità per giovani 
DA GERUSALEMME A GERICO 
Si potrebbe forse meglio comi nciare da Sicar, il pozzo della samaritana. Perché al pozzo di Samaria la nostra 

pastorale giovanile ha trovalo forza e coraggio. 
L'acqua di speranza e di gioia «benvenute/) nelle giornate del Convegno Giovanile nel maggio scorso, e ancora 

fresca nell'anima di quanti, giovani ed educatori, hanno vissuto quel momento. 
Un cammino annua le dei giovani fatto dall'incontro e si direbbe verso la strada che da Gerusalemme portava 
a Gerico. La strada del fratello bisognoso. La strada dell'opera di misericordia del samaritano. 
È s u questa indicazione che viene ripresa la proposta di rimediare le «opere /) di misericordia corporale, (dr. 
SP pag. 50), per riconoscere la loro preziosità e soprattutto individuare in esse l'unico principio della carità 

che le anima e le unisce. 
L'itinerario proposto si rivolge ai giovani integrati in gruppi. È comunque pensato anche per un'utilizzo personale. 

li tema «da Gerusalemme a Gerico » 

s i articola in sette tappe: 

13 novembre 1990 
«Ho avuto Fame e mi avete dato da mangiare» 

11 dicembre 1990 
«Ho avuto sete e ml avete dato da bere» 

8 gennaio 1991 
«Ero forestiero e ml avete ospitato» 

A h cCJ - Madri Ca noss ia nc - tutti i <,econdi m a rted1 

5 febbraio 1991 

«Ero nudo e mi avete rivestito,, 

12 marzo 1991 

«Ero malato e mi avete visitato,, 

9 aprile 1991 

«Ero carcerato e siete venuti da me ,, 

7 maggio 1991 

«Ogni volta che avete fatto questo /'avete fatto a me,, 

de l Mese. Pa rtenza in a uto da ll'Ora torio a lle ore I 9.4S. 

CORSO DI LAVORO E CULTURA (non lutto, ma di lutto in po') 

Per ra ,au;c 1>lt rc i 14 anni l 'Ora t<Jrio organi1,za una ,, S(.uola di Vi ta Farnili a1c 11 , dove alcune '> i­

gn,Hc <,on<i ,li ., pon ibi li p ·r l' in <,cgnarnc ntlJ di : 
ri(a rn,, rr1,Jg l iH u11< in · lii, <.: u<.i l o - iJ- il·nc p .,.,,m,d · · d()rnC'> li (..J <.: ultu, a !,!cnc rail'. 

f I u ,r.,o ha in11,ifJ Me, "'I ·d , 7 ,,vcmhr t d,tll · 111 • I 'J, 10 ali · 21, 10 · ., , te , ni., ·n1p1 · di Mt· i t olt·d1. 
, .,, I l i.li /fil pri•<,',() cl ,,n L 111 illJ, v,-, .,,u ,cllJ I,, 20 ()()() r <· r " f' . .,,. d i )1

('', t IIJ lll' , 

111 (,()IAIJlltr I [JI W w,11r 

V ITA CIVICA 

Scuola Elementare: 
che confusione! 

Nuovi programmi (1985) 
Nuovi ordinamenti (1990) 

NUOVI PROGRAMMI 

Nel 1985 il Parlamento italiano approva i Nuovi Pro­
gramm i della Scuola Elementare, dopo ann i di discus­
sion i, di prese di possizione, di rinvii ... «Come mai tanta 
difficoltà?"· 

I programmi son quel lesto legislativo che definisce 
le finalità generali, gli obiellivi disciplinari, i contenuti, 
i metodi e gli strumen ti di insegnamento, che concor­
rono a formare la personalilà del bambino e, quindi, 
del futuro cittadino. 

Appare a llora chiaro come la «posta in gioco» sia 
molto alta: attraverso l' istruzione e l'educazione impar­
tite nella Scuola dell'obbligo s i può infatti determinare 
il futuro dell'intera Nazione. 

I Nuovi Programmi sono dunque il risultato di un 
acceso dibattito e di un costruttivo confronto tra forze 
laiche e religiose, tra pragmatisti e idealisti, tra soste­
nitori della cu ltu ra scientifica e della classica, in sin­
tesi di un «compromesso» t ra le varie fedi et iche, poli­
tiche e cu ltura li del nostro Paese. 

Fra le novità più sign ificative dei Nuovi Programm i 
vi sono sicuramente l'adeguamento delle varie disci­
pline alle nuove conoscenze epistemologiche e psico­
logiche, l'int roduzione cli nuove discipline o materie 
scolastiche (quali l'educazione all'immagine, al suono 
e a ll a musica; la logica e l'informatica; g li studi 
socia li ... ) cd infine la possibilità di sceg li ere, da parte 
dei genitori, e avvalersi o meno dell'insegnamento 
della R eligione ca110/ica. 

Ai maestri s i richiede pertanto una maggiore specia­
lizzazione: un solo maes tro non può insegnare tutto e 
nel modo nuovo: ogni disciplina infatti richiede metodi 
didatti c i parti colari . 

Ecco la nccess ilù di nuove norme, di nuove rego le cd 
ceco - f'inalment • - i nuovi ordinanH:nti della cuoia 
Elementare de l 1990. 

NUOVI ORDINJ\MENTI 

Sco111pare con c:-.:-. i la fi gura dd 111acs1ro unico 
.,L'Condu la 1'01 mu la : «1111a c la :-.:-.c , u11 11wcs t ro! » L' viene 
i111 rndot la la 11l11ralita lk-i docL·111 i: la 11uova l'onnulu e 

«dUL' c la -.., i, I l'l' don·nt i! » l'i1 • :-. i divido110 L'qL1.1111e 111 c k 

aree di competenza : area linguistico/espressiva; area 
scientifico/matematico e area antropologica (storia, 
geografia e studi social i). 

I tre insegnanti si incontrano in pomeriggi prestabi ­
liti per «programmare ins ieme » in quanto le tre aree 
di insegnamento sono comunque s trettamente collegate 
fra di loro. 

Altra novità introdotta dai Nuovi Ordinamenti è l'au­
mento del monte/ore che per gli alunni va da un minimo 
di 27 ore a un massimo di 30 nell 'arco della settimana 
con due o tre rientri pomeridiani. 

I moduli di lavoro così definiti entreranno obbliga­
toriamente in funzione in tutle le scuole a partire dal 
1991/92 e in qualche scuola anche dal corrente anno 
1990/91. 

Ma al momento in cui scrivo dal Ministero della Pub­
blica Istruzione guingono voc i contradditorie e non si 
sa se la riforma verrà subito attuata o verrà rimandata: 
le difficoltà sono di ordine economico, in quanto l'in­
troduzione di un maestro in più ogni due classi com­
porta per lo Stato un forte aggravio economico/finan­
ziario. 

Stiamo a vedere come andranno le vicende; certo è 
che l'incertezza di questa situazione non giova a 
nessuno. 

Di fronte a questa nuova organizzaz ione molte 
saranno le difficoltà da superare: 

Per lo Stato: 
Aumento del numero degli insegnanti, nuove assun­

zioni, trasferimenti, il g ià accennalo aggravio econo­
mico/finanziario .. . lutti motivi c he sono alla base del 
ritardo di cinque anni nell'approvazione dei nuovi Ordi­
namcnt i; 

Per gli insegnanti: 
Nuovo modo di insegnamento; orari diversi di lavoro, 

compresenza di due maestri nella clas e e più s tre tt a 
co ll abor:n.ione con i co ll eghi, eh, non man ·hcrà di 
c reare conrJi1tua li1 à a li ve llo di rapporti int crp'r­
sona li .. . 

Per I Genitori: 
Disagio e incertezza per una s ituaziom: che nncorn 

chi.ira ciel tulio 11011 l' ; il loro rapporto con più figure 
di illSl'gna111 i, nnzil'i1t• con una so la ; il nuovo ornrio lkll • 
kzio11i, :-.oprn 11u1t o pt1111cridian ·, l'orsL' u t11tti non 

ruditl' ... 

COMUNITÀ DI MARON - 1 



VITA CIVICA 

L, Rìfornm, s • at1uu1n i11 pi ' 110, 11011 nw11chl·rù di prn­
dutTL' lwnd'ici d'f ·I I i twl l'ttmpo dclln isl ruzionc/edu­
cnzionL' ddlu 'od ·lù llaliunu: un ·1dl'gunrnl'nto dl'ila 
scuolu ulk csigenZL' dei tempì moderni ·rasi rl'I ltlm ·nte 

considernziotll': i suoi l'rutli a f'inc anno non sono con­
trollabili , come i g iochi in Borsa . 

lll'L'es:-uritt. . 
L'i11<.:l'l'lezza però in cui la Scuola s i trova ac.l alfron-

tnre ltt Riforma e clnnnosiss imn. . . 
L'imprcs ione è che si voglia andare avant'. a spm: 

toni, con provvedimenti s pesso contra~d_tton, che s1 
viva a lla giornata: che in definitiva non c1 sia la volontà 
politica di cambiare sul scrio e in pos itivo un se ttore 

Ma i frutti dell'educuz ione s i vedono e come, a nche 
se a lunga di s tanza: bas ta sentire come la scuola venga 
s pesso imput a la di reali e di responsabili_tà ~er lo sfa­
ccio dell a droga, dell'imprepa razione proless1onalc dei 
giovani, dell'ineducazione delle nuove generaz ioni ... e 
chi più ne ha più ne mett a . 

portante della socie tà, come è la scuola. . 

La Scuola è la base di ogni progresso, non esc luso 
quello economico. Ad essa un go_ve rno ~vveduto 
dovrebbe dare il mass imo dell 'a ltenz1one cd mves tire 
ogni risorsa. 

La mentalità politica è che la cuoia non s ia u~ se t­
tore produttivo , come l' industria, l'ar_tigi_anat~, ti ter­
ziario ... anche se nessuno I dice ... e qu111d1 menta poca 

Un popolo istruito ed educato cammina da sè, non 
ha molto bisogno di carabinieri. 

M0 Giacomo Felappl 

SUOR ANTONIETTA GUERINI 
Salesiana di Maria Ausiliatrice 

ha celebrato nella sua comunità religiosa 

il 50 ° di Professione 
il S Agos to 1990 

A Lei le felicitazioni e la preghiera riconosc~nte 
a nc h e d e lla nos tra e s u a comunità pa rrocc hiale. 

Carissimi Maron~si, d ' . . 1 . . f ' .10 grazie per l'accoglienza che mi ave/e fatto e per il bene che mi vengo a voi per 1rv1 1 mw ll1 zm . . 
d . t nella mia permanenza zn Italia. 

avete imostr~ o l d sità come offerta spirituale e di maggior impegno per l 'amore ai lnna nzi tutlo per a gran e genero , . . 
· · iu averi: Jraduzione concre ta dell'amore d1 Dw. 

fratelli, sopratlutto ai _p ~ z· . . he con l'esempio di Gesu fall osi uomo per essere 11os/ro fraJ e flo, Dio è il Padre d1 tutlt g t uomini c , . . , 
. l 1 · n,· la fraternilà vera e reale, derivante dalla sua Paterm Ja. QuesJo . . •, alt zzare con e nos re azio , . 

Cl znvt a a re . a O0 ,,i nei cuori dei miei Maronesi, è pure una consolaz1011e per chi . 1 ho potuto consta /are ancor ,:,., . . . . . . . . 
e quan ° . . 1 l ancora i problemi delle misswm e de, n11sswnari; per questo v1 sta · z ntano verificare come sen on 7 . 

1 
d ' . . . 

vive . 
0 

' d ' . . 1 . • ,raziamenlo vi porto 1u11i in cuore e invoco copwse 1ene 1z10 111 e v1 sa lu-1:radito a nome z Ju/11 t mw rin1: ' 
Jo sempre. 

VoHra a/f.ma 

Suor Elisa Pe:1.1.01 li 

CASE IN FESTA 
J,'a1wuri1, di ,,v111 lwm:d1111nw d:,ll 'Alto l' cli t..i nt .i '>l' fl' 1t1t.1 v:1cla11r, , , 

I ( ' I •ndrclna (;hlttl n ·I XXV" di Matrl111011lo _ Z<1no1 t , acomo · " I 
- C~u •rlnl Ell 11,1 vcd . H aln ·rl rwll '80" complca11no (22 lu 1,1 lo) 

, I VI n , v •d Uonlcm 11l 11 •ll 'ISO'' compi ·anno (12 Ul(O"lo) 
_ Zanoll n .,. '"---·---------------------------------.J 
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ANNIVERSARI 

Suor Lorenza Panigada ricorda 
il 50° di professione religiosa 
Carissimi Marones i, 

con g ra nde gioia ce lebro oggi 
con voi il 50° anniversario dell a 
mia consacrazione religiosa. La 
chia mata a seguire il Signore non 
è merito del s ingolo, ma un gran­
de dono che viene elargito alla 
Chiesa nell'ambito dell a quale 
fiori sce la santità a cui tutti so­
no chiamati, ma in panicolare i 
Reli g ios i che hanno il compilo 
spec ifico di esse re tes timonianza 
trasparente dei valori del Regno. 

La mia vocazione è nata e s i è 
rafforzata prima ne lla famiglia e 
poi nella Parrocchia. Io devo mol­
ti ss imo a i Sace rdoti, a lle Suore, 
a ll e care Pres identi e Delega le 
dell e assoc iazioni a llora molto 
fiorenti come le «Figlie di Maria» 
e !'«Azione Cattoli ca». 

Segui re Cristo più da vicino nel suo mistero di mor­
te e di risurrez ione s ign ifica consac rare l'intera es is ten­
za come «culto continuo reso a Dio nell a carità». «La 
consacrazione re li giosa pone ne l cuore de l chia ma to l'a­
more del Padre, quell'amore c he è ne l cuore di Cristo 
Gesù reden tore del mondo ». 

Il comp ito del chi ama to è aderire con tutt o se s tesso 
a questo progetto, accogliendo la graz ia c he sorregge 
fa vo lon tà ad una ri spos ta libera, generosa, disinteres­
ata. 

Ques ta nos tra Parrocchia ha dato a Dio e a ll a Chie­
!>a molte vocazioni re li giose e missionarie, anz i credo 
che s ia sta ta tra le più fiorenti della diocesi . Le at tua li 
condizioni soc ia li fondate s ul bcne!,scre, su ll a promo­
zione personale, !,u ll 'avn nzamen to nella ca rri era sem­
brano frenare l'anelito, il desiderio di lasc iare tutto pe r 
!><.:cgli ere il Signore; ma dobbiamo riscoprire la speran­
;,.a fondala ~ull a prcghi en.1, c he il S i •nore non lasc ia 
mancare ope rai per la !,Lia mes~a. 

«Cl, iedele e l'i sam tla1u, 
fll'l'J!Jlfl' I!() // ('/'/'(' /(' .. ,». 

li ' i •110rl' ha chiarnato a nc h · lll l' a vivl'rl' (f ll l'~l.1 
l'~p •ril· 1t za di dono . I.a rni a vi 1a 11 0 11 l' 1'il'l'a di :t1'Vl' 11Ì ­
llll'1tli. U110 ~olo l'ha carn tt l'ri11; 11 :i u livl•llo di «111i ~~ io-
11 •». Pl'I 47 .11111i lt o wo lt o il 111io l'Oll tp ito l·duç;11 ivo Ira 

i fanciulli della scuola elementa­
re, contribuendo a realizzare in 
modo più specifico il fin e per cui 
Don Francesco della Madonna ha 
fondato il nostro Istituto: l'edu­
caz ione della g ioventù. 

Quello de ll 'educa trice è sem­
p re s ta to, ma sopra ttutto lo e og­
gi, una mi ss io ne veramente «a u­
gus ta», un sacerdozio di abnega­
zione come di ce il nostro Fonda­
tore. Educare è «da re la vita», è 
offrire una cultura adegua ta ai 
tempi , m a sopra ttutto è insegna­
re a vivere ne ll a rea ltà quotidia­
na i va lori mora li e cris ti a ni del 
proprio Ba tte imo. 

Il Signore farà germogliare il 
seme ge tta to in ta nti cuori inno-
centi che ho av uto la fortuna di 

incon trare nella mia vita. Chi do na senza aspet tars i di 
essere ricompensa to ha sempre tra le mani il fi ore dell a 
gio ia. Ora a l term ine della mia miss ione opern ti va tra 
i piccoli, avve rto che mi i a pre davanti un o spaz io an­
cora più a mpio che ass ume le d imens ioni de l mo ndo. 
La ma te rnit à spiri tua le de ll a Re lig iosa non ha confini : 
è gra nde come il cuore di Dio che ha ma nda to il s uo 
Figlio per sa lva re il mondo. 

Per il cammino c he ancora mi rimane da percorrere 
mi a ffid o a ll a bont à del Signore e a ll a ua mi erico r­
dia c he accogli e e perdona le nostre povertà dovut e a l­
la frag ilit à . Spe. so an h ' io, come dice S. Pao lo a i Ro­
mani (cap. 7) «non com pio il bene c he vog lio, ma il ma­
le che non voglio». Però, r innova ta ogn i g io rn o da l s uo 
amo re, can to la s pe ranza e vivo la gio ia cli a ppart ene­
re a Lui ne ll ' ls ti1u1 0 delle Suo re Orso line di M.V. 1111-
macolata a ll a cu i tene rezza di Madre a ffid o i bi sogni 
di ques ta Parrocc hia, le int enzion i de l parroco, dei suoi 
co ll abora tor i, delle uore, di quanti ne l sa Tif'icio del ­
la q uo tidi an i1 . a ma no, soff ro no, prl·ga no, lavora no, 
perc hé que~ta porzio1w del Regno di veni i semprL' pit't 
prL•z iosa ag li occ hi di Dio a ll a c ui hL·nevo le 11 za 1u11i c i 
a f'l'idi a mo . 

( lll l ' ,,:1µ~!10 ll'I II ) d111 , 11111.• il rl1111t1 \'() 

ddl11 p1ol~·,,1oih•. dtu 11 e 11H. 11 .2 "tl' th · 111h 11.•) 

l.01·~nz11 l'11 n l11111 l11 
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ANAGRAFE 

In ricordo 
di Ciro Felappi 

« !l 'un a e dkd 111i11uti cli saba to 1° se ttem b re 1990 
iro Fd a ppi è s ta to travolto e ucc iso sul colpo da un ·~1 u­

to sulla s t rada s ta ta le sebina a ll 'a lt ezza di Provezze, Ira­
.don , d i PrO\·aglio d ' Iseo ». Ques ta la c ronaca, che fi s­
sa il des tino di una vi ta , s radica ta ne l suo scorre re gio­

va nile . 
iamo o rma i ta nt o ab itua ti a ques to genere cli no t i-

zie che, pare, non \'a lga nemmeno la pena d i sofferma r­
is i p iù d i ta nto, ma non è giu to ab itua rs i a l ma le. 
Ciro è s ta to u n ragazzo un po ' parti co lare. 
È vero: tutt i, qua ndo s iamo mort i, d iven ti amo «pa r­

ti co la ri » e «buon i» dava nti ag li occhi de ll a gente, for­
·e perché di fro nt e a ll a mo rt e ognuno d i no i ce rca in 
chi è scomparso so lo i la ti m ig lior i. 

Ciro era genti le, fine, ed uca to , empre ben tenuto ... 
Ciro era anc he generoso, q uando po teva. 
Sa lu tava tu tt i con g ra nd e cordia lità e a ffa bil ità, con 

una ce rt a d i t inzione. 
Ma i ragazzi come lui ... in cert i momen t i .. . perdono 

il contro ll o di sè s tess i e combinano gua i. 
E a llora c i s i ch iede perché ma i mo lti ragazzi fin i­

scono cos 1. Di ri spos te ne a bb iamo date ta nte, infinite .. . 
Ma ... forse .. . la ve ra r is pos ta è una so la : ognuno d i 

noi pensa mo lti ss imo o uni camen te a sè s tesso e poco 

0 poc hi ss imo agli a ltri. Ci fa comodo dimenti ca rc i de l 
fra te ll o , che e ogni pe rsona che ha bi sogno di no i. 

on ci s ia mo anco ra res i conto che ognuno cl i no i fa 
pa rte integ ra nte dell a soc iet à in cui viv ia mo, da ll a qua­
le a ttin gia mo benefi c i e a ll a qua le s ia mo tenuti a da re 
il nos t ro contributo s is tematico di prog resso o con ini ­
ziat ive pe rsona li o con la co ll a borazione a ll ' inte rno di 

qua lche a<,soc. iazi one. 
Cos i a<,si'> tiamo, a nc he cun rin c resc imento, a ll'e rra­

re continuo e no tturno di centina ia di ragazzi a ll a r i­
cerca di <, pc rata de ll a propria rovina fi<, ic;o/p., ichi ca, ra­
ga1:zi c.hc cono<,c ia mo e incontria mo e sa luti a mo ... ogni 
gio i 11() e c. hc pui d ram n1 a ti camcntc sc/Jmpa io no. 

on li inc.<m li e t ·1 11 u pi u n · pi u po t1erno <,a iuta i li ! 
,, 'e ti •ll 'ine lut ta hil c ifl t ult// q ues t() !" c i -.c; us ia mo. 
Ma in flJl1d1J a ll 'a 1Ji irw 1e<,ta <,cn1p 1e 1111 p,, d i I in101-

VJ 1J di I i111pw n t/J pe r qu · ll <J ( hc - f1J1 <, e - av , ·1111 111J 
p/J tu t/J f;,1e t· n1J1 1 ;,bh1a rn1, fa ti() , 

,, () u ,, Jt, <,pi I i I IJ d ·f Mal(• ', I :,vvi I li I I li 11 1,1 :',, ', I l ii l l ' "l' 

v:, 1J i11<J B11 11at 1 ,, I >a qwdt li t· ,11J1 11, ,1 d11 ehi>•· l 11(' l·.v l 1 
<, 1 ., i:, 1J1 <,1•d1at() q1 11 d ,, p:,d , 1m1·. 

IJ 11 i• 1<Hll!1 ,, l': al11" < li i p1111 , . .,, l11d1·11· < l1e 11w1 ., , a l 

?? C(JIA IJIII rA [)I tAArlOtff 

facc i a ll a no 1> tra po rta? Egli g ira invi s ibi le ... e non sa­
ra ma i s ta nco . 

Bi sogna scova rlo ; occorre tog li e rg li l'a ri a; inca l,.a r­
lo olt re i coni ini de lla c ill a; rc:-, pin ge r lo fin o a lle lonta­
ne fo res te de l buio, di dove i.: riu <,c ito a fu gg ire ». 

Ciro ca ri .,s imo, il fi o re de lla tu a vit a ', ', la to :-, t ra paz­
za to da te , rih ili, q uo tidi a ne te mpe:-, tc ... I inc hé e g iun­
to improvv iso, a nc he .,e "PC..,.,o temuto, il co lpo fa ta le. 

i\nc. hc tu, <.:0 111 e ta nti tuoi «a 111 k i» ha i .,o ., ta to per po­
t o '>LI q u . ., ,a 11 0', I ,a 'f\· 1, :.1, dove og nuno, og ni l! io rno, 
.,•a 1 iaha t ta a u 111du11 · i ,w,i l! io 111i e 11 0 11 ,e111p1 , 1 il'­
.,,· a u1pi 1l· il ve ro Va lrn · d ·I , ive rl· . 

( 1cdo d 1 · tutti ti I iu J1d e1e1110 <.: 1J11 ta 11t a ., i111pa ti a e 
,,ffl· ll o 1 li Burn 1Di <1 11 d 1.1 " rln a lmcnt e» l' p •1 «11cmprc » 

{jll('ll.i <jllll'll' l ' (jlll' l l ;1 p.il l', l l ll' 111 :i i 11 0 11 ;JVl'<, IJ. 

Zio ( . liu:,u111, 

SPORT ~----------

Bocciofila 
Calamita 

Mo lti ragazzi , che, ne l co rso deg li a nni passa ti , ha n­
no pa rtec ipa to a ll a Scuol a -Bocce , s i sono ritrovat i d a l 
20 a l 24 agos to , per di sputare il to rn eo di bocce, in se­
r ito ne ll a I • Fes ta de ll o Spo rt. 

Per la ca tegoria Esordi enti , s i sono cl ass ifi ca ti : 1° 
Be ttoni Emili a no, 2° Mazzucche lli Mic hel e, 3° Gerva­
soni Da rio, 4° Pezzotti Sa mue le . 

Per la ca tegoti a Ragazz i: 1° Ca mpl a ni Riccardo, 2° 
Ri ghe ttini Marco, 3° Mo re tti Aless ia , 4° Gue rini Fabio. 

Per la ca tego ri a Alli evi : 1° Pennacc hio Marco, 2° Za­
no tti Alessand ro, 3° Bontempi Cor rado, 4° Co l pa ni An­

drea. 

* * * 
Domenica 26 agos to, s i è svo lta la ga ra prov incia le 

indi vidua le organi zza ta da ll a Bocciofil a Ca la mita. Al­
la gara denomina ta Te rzo Trofeo Bui-Be t. Ha nno pa r­
teci pa to 448 g ioca tor i. Sono s ta ti pre mia ti , con t rofeo 
e medaglie d 'oro, i p r imi o tto class ifica ti: 
1° Baroni Dem etrio «Clarense », 2° Rubagotti Va le ri o 
«Fa lcon Cres t », 3° Machina Luigi «S . Marco », 4° Fe r­
rari An ge lo« Rudi a nese », 5° Zoni Severo «Mag ri Gom­
me », 6° To rn as i Eleonora «St ra tos », 7° De lbarba Lui ­
g i «Magli ficio Franc iaco rta » e 8° Cortes i And rea 
«Id ra uli ca Mu a tti ». 

E ra no p resenti a ll e p remiaz ioni vari cons ig lieri de l­
la Bocc io fil a Ca lam ita, il vicepres idente Bon tempi Pie-

t ro, lo s pon sor Masclli Tornano e il p res iden te del co­
m ita to U.8 .1. sez. RA FFA di Brescia, Gas parri Aldo, il 
qua le (in m a ncanza de l sottoscr it to, im pegnato a Pa­
vull o a uno s tage naz io na le g iovanile, per un corso d i 
is truttore regiona le) ha r ingrazia to i giocatori e in par­
ticola re g li s ponso rs che ha nno pe rmesso la buona r iu­
scita de ll a ma ni fes taz io ne. 

Erano ino lt re presenti a ltri com ponenti de l comita­
to, fra cui Paga no tti Mario, pres idente de ll a Co mmis­
s ione Giovanil e e Iannucei Salva to re, compone nte del­
la Commiss io ne Arbitra le . li nos t ro s indaco Bonte m pi 
Geminia no, prendeva la paro la, p rom e ttendo, tra l'a l­
tro, pe r il p ross imo a nn o, il fondo s inte ti co de i campi 
e la sede pe r la Bocc io fil a . 

* * * 
Dura nte l'es ta te, e più prec isa men te, saba to 7 lug lio 

(a Nigo line), saba to 21 lug lio (a Po ntoglio), saba to 25 
agos to (a Ca prio lo), saba to I settembre (a Carpenedo­
lo), saba to 8 settemb re (a Cas ti g lione), dom enica 9 set­
te mbre (a Ad ro) e saba to 22 se ttembre (a Sa lò), i nos t r i 
ragazz i hanno partecipa to a gare, cui prendevano pa r­
te 4 squa dre, una pe1· ogni zona de l comitato: zone A­
B-O-E. Si è vis to un ne tto mi g lioram ento in di ve1·s i ra­
gazz i, che comincia no a vincere qua lche pa rtita e ara­
g iona re un po' di più s ull a teo ri a de l g ioco. 

Antonio Tololli 
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ANAGRAFE 

13/\T'l'E ' IMI 

' AMPI.A I FL I ) di Pkrn11to11io L' di 8cSL'll Z011i ls i­

dL>l':I , 11n to il 14/ 1 _/1989, buttL'Zt.n tu il 9/7/ 1990. 

Z OTTI ' ABRI A di Erminio e Pa11i gudu Nudia , n;.1-

ln 1'8/5/1990, bnttczw tu il _6/811990. 
RI TI I M REA NE !BILL/\ di luudio e di Ale­

,i u11dri110 nit a, nattl il 26/8/1990, ba tt ezzat a il 2618/1 990. 

DO I FEDERI O di Enri co e di Za no tti Cose tt a, na to 

il 2818/1990, ba ttezza to il 14/1 0/1990. 

MATRIMO I I PARROCCHIA 

BALBI GIUS EPPE con GU E RINl NADIA, I' 1/9/1990. 

BO T EMPI FILIPPO con GU E RINI CRISTINA, 

I '8I9I1990. 
PEZZOTTI DOME NICO con GUERlNI ELENA, il 

2219/1990. 
S ERIOLI GIANLUIGI con FOLGONI STEFANIA, il 

29/911990. 
GUE RI I FLAVIO con CAMPLANI GIULIA , il 

20110/1990. 

MATRIMONI FUORI PARROCCHIA 

S ERIOLI EMANUELE con BE LLI ANNA, Pisogne il 

7/7/ 1990. 
FALETTl CA RLO con BARO N I SARA, Ro dengo 

I' I I /7/1990. 
TU RRA GIA PAOLO con GHITTI GIOVA NA, Erbu-

sco il 24/9/1990. 
ZA OTTI ALESSA ORO con PLU DA LUCIA, Sa le Ma-

ras ino il 22/9/1990. 
GJACOM I I GIA LUIGI con ZJLIA I BR U E LLA, Sa-

le Maras ino il 6/10/1990. 

Bontempl Andrea, 
Marone 1945 • Melnate 1990 

24 f..,O tA UI IITA DI IAAROtl 

ZANOTT I FA STO 1:on T E TA LOR ETTA , Be rzo il 

291911990. 
GlllRARD ELLI PA LO con Z/\Nl LUI A, Iseo il 

I 311011990. 

MORTI 

SINA SANTLNA veci . Zen i, di a nni 75, mo rta il 12/8/1990. 

PAGANINI LUIGI, di anni 64, mo rto 1'1 1/9/ 1990. 

UCCELLI DOMENICO, di a nni 70, mo rto 1'81 10190. 

FELAPPI CIRO, di a nni 26, mo r to 1'1 1911990. 

BONTEMPI ANDREA, di a nni 45, mo rlo a Ma lna te (Va­

rese) l' l 1/8/ 1990. 
GUERINI CATINA in Ma lnati , di a nni 48, morta a Ra­

za di Va rese il 611011990. 

A MIO PADRE 

Non vog lio piangere in inverno 
perché m i piace vedere scendere la neve 
sederm i accanlo a le 
la dove il fuoco sprig iona il suo calore 
per ricordare e ripassa re la /ua vila 
falla più di do lore che amore. 

Non voglio piangere in primavera 
pe rché mi piace andare nei campi 
camminart i accanto, 
ca lpes!are il praia verde 
che tu già da bambino facevi 
non per giocare ma per lavorare 
tu che bambino non se i mai sia/o 
e la gioia di giocare non hai mai proval o. 

Non vog lio piangere in es1a1 e 
perché mi piace vedere il lago 
ricordare le lunghe se re passale a pescare 
quando ridevi nel vederm i impaccia to, 
quando s1a 11 co alzavi lo sgual'do 
ve rso le stelle e dicevi che la vita e bella 
anche se ti ha segna lo. 

Non vog lio piangere in autu11110 
perché mi piace ra ccog liere le fog lie 
che il vento ha .\ lacca to dalla loro vi ta 
\e111ire i tuoi pas\ i ru111 oreggia re .Hl di lom 
pru11a forti poi \e111p re piu /0111 a11i 
111e111re ti C'h ia 111 0 
l' no11 rieHIJ o da rti lo 111a11" 
f1110 o \ /1111 ge re 11 11110 /() 
1111ellu 1/ 11' tu Jw, / \1 iato. 

/: \I' 1111 /!, IIJ/1111 lii 1/1)11 I i \/lll/1 / 11 11 

11111'1 /o , 11 111 111 11110 , 111 g111111• I"'' 1111111 g1•1t·. 

Mu urt, lu 1• 11 1,(anlul 

SOMMARIO 

a Don Mario Guerini 

ALLE SOGLIE DELL'INFINITO 
Ne l s busa fò da l vc rd de i pag hèr 
ta sa lroe lt a i pè de l mult 
e pe r vidill l6 tt ta loca a lsà la frut t. 

So ens ima a fa tt , a i pè d 'cn g ros ba lò t, 
ià c ia pa ll na m a tina so la ncff .. . Don Mar io. 

Al gh'i a a mò en de m à ona s te la a lpina, 
e l durmia so rridendo e n b ra ss a la montagna 
Con giona bia nca luce sola facia . 

«So ria tt fin a lmente, o Sigur 
a conte mpla tt » somea ch'e l di ses, 
« E se pia nsì a mò adess dopo tace agn 
l'è pe rché en po i mia gnemò lroass visì 
a gos ta la ve ra g io ia sensa fì.. . 

Angelo Pezzolli 

(Nell'X I A1111ive rsario della m o rie} 

Hanno collaborato 

Andre oli Enrico 

Bode i Pie rino 

Bonte mpi Da nie la 

B o nte mpi F e lice 

Fe la ppi Giacomo 

Guerini Ange la 

Gue rini Mic h e la 

Loca te lli Bruno 

Paganini Mauri z io 

Pa nigad a Lo r e n za 

Pezzotti Ange lo 

Pic co lo Pao lo 

T o lo tti Anto ni o 

s o M M A R I 
• Dalla grotta di Lourdes 
• VIII Sinodo dèi Vescovi 
• Form~zione dei Sacerdoti nelle circostanze 

attuali 
• Sagra della Rota più luminosa 
• Calendario Liturgico 
• Catechesi per gli adulti 
• Rifacimento strada S . Pietro 
• Ora veglia da S. Pietro 
• Dal :f3ras ile un ricordo della Madonna di 

S . Pie tro 
• Curiosando nell'archivio parrocchiale 
• Il mandato dei Vescovi ai ca techisti 
• Gruppi di catechismo 1990-91 
• Allarga la tua tenda 
• Campo A.C.R. a Saviorc 
• Pe llegrinaggio dei giovani in Polonia 
• Spiritualità pe r giovani 
• Scuola Elementare che confusione 
• Suor Lorenza Panigada ricorda ... 
• In ricordo di Ciro Fc lappi 
• Bocciofila Ca la mita 
• Anag ra fe 

o 

/11 rnpe1t i 11a : La la n :ia 1a de ll a Ch i ·,a Parrocc hi a le d i S M·1r1i1>0 M·, • , I · . I · · · . . ' • ' • IOil e . 1n p1t11l l<J a1 c 11I L'I IOlll l'O 11lt1m ·110 ne l 17 17. 
Co11-,ac r:11 1011e avve11L1la 11 e l 17 'i4 (10 10 /\ go , 1i11 e lli). • 

F11 ltJCu 111 po-,i1io 11 c : S i111011 c Ouc 11 i, /\ 110g11l' S 1u111 pa : T ipuli 1ug ra l ia M: 11 1i:i Que lli , /\ r tog m• . Tcl. 0364/550117 
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PussL1c,rA 

FOTOSTUDIO 

PRIMO PIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel. 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.) 

SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

Recenti 
Angelo 
MARMISJA 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9867215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 6/A - Tel. (030) 986488 
25054 MARONE (Brescia) 

PussL1c,rA -------

BY ANTONELLA 
PARRUCCHIERA PER SIGNORA 

TAGLI E ACCONCIATURE 

PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (POLZANO) 
Te lefono (987586) 

Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel notturno (030) 986560 
25057 SALE MA RASI NO (Brescia) 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MARONE (Brescia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Tel . (030) 986377-986560 - Notturno: 985686 



PussL1c1rA -----

OROLOGERIA - OREFICERIA 

Uva 1i1BIC Gt\t~ ~t\RIO 
LABORATORIO RIPARAZIONI 

INFILATURA COLLANE 
BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 

CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Tel. (030) 987304 
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